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LA PAROLA AL SINDACO

Dopo due anni e mezzo di attività amministrativa, siamo finalmente lieti di presentare il primo 
numero della rivista semestrale del Comune di Pieve Tesino che va ad illustrare l’attività e gli 
indirizzi presenti e futuri dell’Amministrazione.
Desidero, innanzitutto, esprimere la mia riconoscenza a tutti i dipendenti comunali per 
l’impegno e lo sforzo profusi, affinchè la nostra Comunità possa essere sempre all’altezza 
della situazione nel rapporto fra gli enti provinciali e il nostro Comune.
Un grazie particolare lo estendo naturalmente ai miei colleghi di giunta, vicesindaco, 
assessori ed al consiglio comunale tutto. Anche alla minoranza e parlo di minoranza, e non 
di opposizione, proprio per sottolineare il valore propositivo che necessariamente ci deve 
essere all’interno di un dibattito da svilupparsi in una democrazia avanzata in cui io credo.
A tutte le Associazioni va un riconoscente ringraziamento, per quanto si adoperano in ogni 
occasione, affinchè tutto si svolga nel modo migliore.
Nel terminare questa mia breve premessa, ringrazio tutti coloro che hanno collaborato alla 
nascita di questo primo numero di “L’Amministrazione informa – Comune di Pieve Tesino” e 
chiedo ai nostri compaesani di vedere il presente notiziario come un mezzo di comunicazione 
fra Amministrazione e censiti. 

Il Sindaco

Selvino Roman
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LAVORI PUBBLICI

La gestione del territorio in questi anni è oggetto di attenzioni particolari, basti pensare alla variante del Piano Urbanistico 
Provinciale (P.U.P.) che indica e coordina tutte le scelte pianificatorie che devono essere poi perfezionate e pubblicizzate 
nei piani regolatori comunali. In questi due anni, sia la Commissione Urbanistica Sovracomunale (tra i comuni di Pieve, 
Castello e Cinte Tesino) sia la nostra commissione comunale hanno oramai completato i lavori relativi al piano regolatore 
generale intercomunale con il piano specifico dei centri storici. Vi è da precisare che tali piani non sono ancora stati adottati 
dai rispettivi consigli comunali perché la subentrata L.P. 16/2005 relativa alla “DISCIPLINA PER GLI ALLOGGI DESTINATI 
A RESIDENZA PER IL TEMPO LIBERO E VACANZE” ha interrotto il loro iter approvativo. In data 4 aprile 2007 il consiglio 
comunale ha comunque provveduto, all’unanimità, ad approvare la prima adozione.

OSTELLO DELLA GIOVENTù

L’edificio, destinato un tempo ad asilo e ceduto al Comune 
con il vincolo di destinazione ad uso pubblico e sociale, ver-
sa in condizioni sia strutturali che di finitura sempre più catti-
ve. L’Amministrazione Comunale, grazie alla fattiva collabo-
razione dell’Assessorato Provinciale al Turismo, ha avviato 
l’iter per la realizzazione di un ostello della gioventù. Desti-
nazione che permetterà di avere a disposizione una struttura 
ricettiva, a costi contingentati, a servizio di giovani e meno 
giovani in centro paese. L’intervento prevede di ristrutturare 
completamente l’edificio sia nelle strutture portanti che nelle 
opere di finitura, nel pieno rispetto della chiesetta presente 
su una porzione del pianoterra. Un ulteriore intervento pro-
mosso dall’Amministrazione nell’intento di riqualificare l’im-
magine del centro storico del paese.
La spesa complessiva prevista risulta essere pari a 1.167.950 
€, di cui 814.500 per lavori a base d’asta.

PROGETTO “BAITE DEL LAGORAI”

Non può mancare un accenno al Progetto turistico “Baite del 
Lagorai” recepito dal Patto Territoriale del Tesino e Vanoi.
Come è noto si tratta di un rilevante investimento che può 
dare l’avvio ad uno sviluppo territoriale di grande importan-
za per la comunità del Tesino.
Il progetto ha subito diversi anni di attesa  per le difficoltà 
di tipo procedurale affrontate. Oggi finalmente si sono de-
finite e formalizzate le forme di sostegno pubblico e quindi 
il “Progetto” può essere concretamente avviato. A breve è 
previsto un incontro fra i comuni del Tesino ed il Gruppo Pa-
terno per la prima necessaria informazione sulle prospettive 
di sviluppo e sulle ricadute sul territorio, sia nella fase di rea-
lizzazione che di gestione futura dell’iniziativa. Per l’Ammini-
strazione sarà l’occasione per concordare un programma di 
informazione, sensibilizzazione e formazione che consenta 
una partecipazione diffusa dei cittadini locali alle opportuni-
tà offerte dal Progetto.

MUSEO DELLE STAMPE

Grazie all’interessamento ed  all’impegno del senatore Ren-
zo Gubert, nel corso del 2006 il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha assegnato al comune di Pieve Tesino un 
contributo pari a € 1.100.000 finalizzato alla realizzazione 
di un Centro di Documentazione – Museo sulle attività di 
ambulantato del Tesino, meglio identificabile con la dicitura 
“Museo delle Stampe”. L’Amministrazione Comunale, sul-
l’entusiasmo derivato dall’importanza culturale, sociale ed 
economica del progetto che potrà relazionarsi con il nuo-
vo Museo Degasperi, ha individuato la possibile sede nel 
fabbricato posto in centro paese di proprietà della famiglia 

Marchetto. In data 30 set-
tembre 2006 il consiglio 
comunale ha deliberato 
l’acquisto dell’immobile 
che ora è diventato parte 
integrante del patrimonio 
comunale. Al fine di assi-
curare una struttura di alto 
livello qualitativo, in questi 
giorni sono state perfezio-
nate le consulenze museo 
logiche e la progettazione 
di massima degli allesti-
menti relativi al primo lotto funzionale. I professionisti inca-
ricati sono gli stessi che a suo tempo hanno concepito e 
curato il Museo Casa Degasperi.
E’ stato altresì dato l’incarico ad altro tecnico per seguire le 
fasi di risanamento della struttura.
Considerata l’importanza dell’intervento, sul prossimo nu-
mero del bollettino comunale verranno fornite tutte le indica-
zioni comprensive dei contenuti progettuali maturati.

NUOVI PARAPETTI E CORRIMANI

Nel corso del 2006 sono stati posizionati nuovi parapetti e 
corrimani nella zona di accesso al cimitero comunale. L’in-
tervento, che ha interessato il lato paese, è stato realizzato 
al fine di mettere in sicurezza il vialetto, riqualificando il sito.

EX CASEIFICIO
Il terrazzo a quota strada è stato pavimentato e dotato 
di idoneo parapetto nella primavera 2007. Ora l’area è a 
disposizione come sosta pertanto la stessa sarà com-
pletata da elementi di arredo urbano e panchine. I lavori 
ammontano ad €. 21.702,26.-
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 Giuramento del sindaco e 
convalida degli eletti. Nomi-
na della giunta comunale e 
del vice sindaco. Presenta-
zione della proposta degli 
indirizzi generali di governo: 
discussione ed approvazio-
ne (24 maggio 2005)

 Approvazione conto con-
suntivo; affido al C4 ge-
stione progetto “Percorso 
ciclopedonale in Valsugana 
sulle tracce della Via Clau-
dia Augusta” ; convenzione 
con il C3 per utilizzo locali 
comunali per fini di mensa 
scolastica; modifiche con-
venzione per la gestione 
associata e coordinata del 
servizio intercomunale bi-
bliotecario tra i comuni di 
Strigno, Pieve e Castello 
Tesino; modifiche con-
venzione per la gestione 
associata e coordinata del 
servizio intercomunale del-
le attività culturali tra i Co-
muni di Strigno, Castello e 
Pieve Tesino ed i comuni di 
Bieno, Cinte Tesino, Ivano 
Fracena, Samone, Spera e 
Villa Agnedo; designazione 
capigruppo consiliari e no-
mine rappresentanti comu-
nali ( 01 luglio 2005)

 Convenzione per l’affido al 
C3 della gestione comples-
siva del progetto “Ippovia 
del Trentino Orientale”; pro-
blemi gestionali ristruttu-
razione del barco di Malga 
Sorgazza (09 agosto 2005)

 Adeguamento del prg al 
Piano Urbanistico Provin-
ciale; convenzione con il 
C3 per la gestione associa-
ta del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti soli-
di urbani; stato attuale dei 
progetti e dei lavori relativi 
alla caserma dei Vigili del 
Fuoco, lavori e affittanza di 
Malga Sorgazza e lavori al 
polifunzionale (15 novem-
bre 2005)

SEDUTE DEL 
CONSIGLIO 
COMUNALE

INTERVENTI DI SOMMA 
URGENZA

Nel corso del 2005/2006, a fronte di una pre-
caria situazione idrogeologica, sul territorio 
comunale sono stati eseguiti alcuni interven-
ti, totalmente a carico della Provincia. Per 
quanto riguarda l’intervento lungo la strada 
delle Rive di Pardellano, sono stati ese-
guiti lavori per una spesa complessiva di € 
214.996,61, mentre nel corso del 2007 sono 
eseguiti i lavori di messa in sicurezza del ver-
sante sovrastante l’abitato di Pieve Tesino 
per una spesa complessiva di € 177.170,80.

EDIFICIO SCOLASTICO

Come tutti avranno potuto notare, l’edificio 
in questi anni è stato interessato da corposi 
e significativi interventi di miglioria e raziona-
lizzazione. Nel febbraio 2007 si sono conclu-
si i lavori di completamento con opere ester-
ne per una spesa complessiva di € 636.100.

MALGA TELVAGOLA

Nel corso del 2006 sono stati ultimati i la-
vori relativi alla sistemazione completa del-
la “casara” di malga Telvagola: nel corso 
dello stesso anno si è provveduto a forni-
re la stessa di tutte le attrezzature relative 
alla stagionatura dei formaggi e la vendita. 
La spesa complessivamente sostenuta per 
i lavori risulta essere pari a € 292.188,82 
mentre, per quanto riguarda l’attrezzatura, 
l’importo è pari a € 54.214. In data 27 mar-
zo 2007 la giunta comunale ha approvato il 
progetto esecutivo relativo alla realizzazione 
di un acquedotto a servizio della struttura e 
della zona: l’importo totale dell’intervento 
ammonta a € 250.000 di cui € 150.978,21 
per lavori a base d’asta.

MALGA SORGAZZA

Dopo diversi lavori di ristrutturazione e si-
stemazione del nuovo manufatto denomi-
nato “Barco di Sorgazza”, con decorrenza 1 
gennaio 2007 è stata assegnata la gestione 
ai signori Maurizio Caleffi e Carla Armenzani 
per un canone annuo pari a € 6.200. L’ope-
ra, a consuntivo, ha comportato una spesa 
complessiva pari a € 925.517,36.

BARCO VALSORDA I

Il 21 marzo 2006 la giunta comunale ha ap-
provato il progetto esecutivo per i lavori di 
completamento delle opere di ristrutturazio-

ne del barco di Malga Valsorda Prima: nel 
corso dello stesso anno i lavori sono stati 
eseguiti per una spesa complessiva pari a 
€ 127.965.

NUOVE SEDI ASSOCIATIVE

Ricavata nell’ultimo piano della struttura po-
lifunzionale, sarà tra poco accessibile la nuo-
va sede del complesso bandistico di Pieve 
Tesino che per diversi anni si è ritrovato per 
le prove presso l’oratorio parrocchiale.
I costi per l’arredo della nuova sede ammon-
tano a € 7.020 più altri 4.500 andranno per 
la realizzazione della nuova pedana. I corpi 
illuminanti sono inseriti in una fornitura com-
plessiva di tutte le sale del polifunzionale 
come quelle per il riscaldamento e le opere 
murarie.
E’ stato assegnato un locale sito al primo 
piano dell’edificio scolastico al nuovo grup-
po della “Bella Età” mentre per il gruppo 
folkloristico, in attesa di un nuovo organico, 
è prevista la sistemazione in una sala del po-
lifunzionale.
Al pianterreno, sempre dell’edifico scolasti-
co, sono state ricavate tre sedi per altrettan-
te associazioni pievesi.
Il Gruppo degli Scultori che potrà così usu-
fruire di una sede definitiva per l’attività di 
avvicinamento alla scultura in legno, la nuo-
va sede per la Sat e per il gruppo alpini. 
Anche queste due sedi, concordate con le 
varie associazioni, saranno consegnate a 
breve dopo la conclusione dei lavori di ade-
guamento e sistemazione dei locali.
Questo si è reso necessario per liberare 
l’edificio dell’ex asilo, oramai fatiscente.
Il costo complessivo per la sistemazione 
dei locali – inclusi i due depositi comuna-
li ed il rifacimento degli impianti elettrici, 
idraulici, riscaldamento e gli infissi – am-
monta a € 37.161.

MALGA QUARAZZA
Dopo l’acquisizione delle autorizzazioni di competenza e la conferma del  finanziamento 
per la ristrutturazione della “casara”, l’Amministrazione ha dato l’incarico per la progetta-
zione esecutiva dell’opera che, presumibilmente, sarà conclusa nel 2008.
Il costo complessivo dell’intervento assomma ad €. 150.000,00 di cui €. 92.026,24 per 
lavori ed €. 24.000,00 per trasporto dei materiali in elicottero.



�

L’
A
M

M
IN

IS
T
R
A
Z
IO

N
E
 I
N

F
O

R
M

A
C

O
M

U
N

E
 D

I 
P
IE

V
E
 T

E
S

IN
O

 Regolamento per la di-
sciplina della tariffa per la 
gestione dei rifiuti urbani; 
adesione alla gestione as-
sociata e coordinata del 
Servizio di Polizia Munici-
pale tra i comuni della Bas-
sa Valsugana; regolamento 
speciale per le armi del Cor-
po Intercomunale di Polizia 
Municipale Bassa Valsuga-
na; aliquote e detrazioni Ici 
anno 2006 (20 dicembre 
2005)

 Bilancio di previsione 
2006, bilancio pluriennale 
2006-2008 e relazione pre-
visionale  e programmatica 
(10 gennaio 2006)

 Nomina Commissione 
Elettorale Comunale (24 
gennaio 2006)

 Conto Consuntivo 2005 
e Bilancio di Previsione 
2006 del Corpo dei Vigili 
del Fuoco Volontari di Pieve 
Tesino; nomina revisore dei 
conti Consorzio di Vigilanza 
Boschiva; discussione sul 
possibile ridimensionamen-
to del servizio di guardia 
medica nel distretto Bassa 
Valsugana e Tesino (14 feb-
braio 2006)

 Nomina Commissione 
Comunale per la predispo-
sizione del nuovo Statuto 
Comunale; convenzione per 
lo sviluppo di un sistema di 
gestione ambientale Emas 
tra i comuni di Castello, Pie-
ve e Cinte Tesino e Bieno; 
modifiche convenzione per 
l’Associazione Forestale 
TesinoAmbienteBoscoLe-
gno tra i comuni di Castello, 
Pieve e Cinte Tesino e Bie-
no per la gestione in forma 
congiunta del patrimonio 
forestale e la vendita del le-
gname da opera e dei pro-
dotti legnosi ad uso com-
mercio (05 maggio 2006)

 Conto Consuntivo 2005; 
variante ai lavori di conso-
lidamento ed ampliamento 
del rifugio Refavaie per la 
realizzazione di una tettoia 
(04 luglio 2006)

CENTRO PROTEZIONE CIVILE

Dopo varie ipotesi progettuali relative a più aree, la nuova struttura della Protezione Civile 
a servizio del Corpo Volontario dei Vigili del Fuoco e del Soccorso Alpino ha intrapreso la 
giusta strada per la sua realizzazione. L’Amministrazione, preso atto che la disponibilità 
economica a disposizione era sufficiente solo per la realizzazione della struttura, ha ottenuto 
il finanziamento per poter progettare e realizzare la stessa in una unica soluzione. In questi 
giorni la giunta comunale sta perfezionando l’incarico per la progettazione esecutiva, in 
modo tale da permettere – in una ipotesi realistica – l’appalto entro l’estate 2008. La strut-
tura, che verrà realizzata a fianco del centro polifunzionale, prevede una spesa complessiva 
(finanziata per l’80% dalla Provincia) pari a € 2.022.185,13 di cui € 1.477.012,50 per lavori 
a base d’asta.

NUOVO STATUTO
E’ stato adottato il nuovo statuto comunale. Lo ha fatto il consiglio comunale che ha appro-
vato la “carta fondamentale del comune” e che ha visto al lavoro una apposito commissione 
comunale.
Ben sei le sedute del gruppo di lavoro composto dal vicesindaco Livio Gecele e Stefania Buffa 
per la maggioranza e da Manuela Buffa e Licio Gioseffi per la minoranza.
E’ stata recepita la bozza a suo tempo consegnata dal Consorzio dei Comuni con l’integrazio-
ne di alcuni capitoli in modo da focalizzare alcuni aspetti tipici della realtà pievese.
Lo statuto è presentato da un proemio storico realizzato a più mani da Mario Marchetto, Ma-
riano Avanzo e Livio Gecele. 

CENTRO POLIFUNZIONALE

Dopo l’avvenuta apertura della palestra e 
dell’annesso bar ed al fine di fruire comple-
tamente di tutti gli spazi disponibili presso 
la nuova struttura, l’Amministrazione Comu-
nale ha provveduto ad affidare a più ditte la 
fornitura degli arredamenti e relativi corpi 
illuminanti della nuova sede della biblioteca, 
delle sedi associative e dei locali accesso-
ri. Gli importi assommano ad € 488.400. E’ 
stato anche ottenuto un finanziamento per 
la sistemazione dell’area esterna di perti-
nenza dell’edificio in modo tale da raziona-
lizzare percorsi e i parcheggi relazionando 

funzionalmente la nuova struttura con gli esistenti impianti sportivi. La spesa complessiva 
dell’intervento è pari a € 397.485,60 di cui € 357.737,04 coperti da contributo provinciale.

PERCORSO CICLOPEDONALE 
DELLA VIA CLAUDIA AGUSTA
Il costo dell’opera ricadente sul nostro terri-
torio ammonta ora ad €. 161.016,89  di cui  
€. 34.159,89 a carico del Comune. Il pro-
getto complessivo dell’opera, coordinato 
dal COMPRENSORIO ALTA VALSUGANA 
e finanziato dal G.A.L. (Gruppo Azione Lo-
cale Valsugana) aumenta ad €.  647.250,56. 
Grande curiosità e grande mobilitazione per 
il trasporto della passerella lignea, ora ubi-
cata sul torrente GRIGNO, nei punti stretti 
della viabilità locale e provinciale.
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 Progetto preliminare mes-
sa a norma e potenziamen-
to dell’impianto natatorio di 
Borgo e convenzione con 
il C3 per l’ottenimento del 
contributo provinciale e la 
sua successiva gestione; 
progetto di sistemazione 
esterna dell’area di perti-
nenza del centro sportivo 
e culturale; progetto preli-
minare per l’adeguamento 
alle norme igienico sanitarie 
dell’acquedotto consorzia-
le di Pieve e Cinte Tesino; 
progetto preliminare per la 
realizzazione di un centro di 
protezione civile a servizio 
dei VVFF e del Soccorso 
Alpino in località Frati (07 
settembre 2006)

 Convenzione per la gestio-
ne associata e coordinata 
dell’Ecomuseo del Viaggio 
per la valorizzazione del-
la cultura e delle tradizioni 
locali; convenzione con il 
Galv per la realizzazione 
dell’intervento denominato 
“Valorizzazione delle risorse 
storico-culturali nei comuni 
di Bieno, Castello Tesino, 
Cinte Tesino, Ivano Frace-
na, Pieve Tesino, Samone, 
Spera, Strigno e Villa Agne-
do”; partecipazione all’au-
mento di capitale sociale 
delle Funivie Lagorai spa 
(24 ottobre 2006)

 Aliquote e detrazioni Ici 
2007; tariffe del servizio ac-
quedotto e fognatura; con-
venzione con il C3 per la 
gestione associata e coor-
dinata del servizio di Polizia 
Locale della Bassa Valsu-
gana e del Tesino; nuovo 
statuto comunale; acquisto 
edificio per nuovo Centro 
di Documentazione sulle 
attività di ambulantato del 

LAVORI FOGNATURE 
E RETE IDRICA DEL PAESE

Grazie all’ottenimento di un contributo pari 
a € 2.679.258,36 da parte della Provincia 
su un importo ammesso di € 2.973.953,73 
l’Amministrazione Comunale ha già appro-
vato in data 17 luglio 2007 il progetto de-
finitivo per i lavori di ricostruzione ed am-
pliamento della fognatura e delle rete idrica 
comunale all’interno del paese. Il progetto 
- considerato che la parte bassa del paese 
all’incirca 10 anni or sono è già stata inte-
ressata da un analogo intervento – prevede 
di mettere mano a tutta la parte centrale e 
ad una porzione significativa della parte alta 
dell’abitato. L’Amministrazione Comunale 
sta studiando le modalità più consone per 
ovviare agli immancabili disagi che tale ope-
ra comporterà ai cittadini, confidando nella 
collaborazione e nel buon senso di tutti. Una 
finalità non secondaria di quest’opera sarà 
il ripristino e la regolarizzazione delle pavi-
mentazioni di parecchie vie.

PRG INTERCOMUNALE

Via libera dal consiglio comunale all’adozione del documento preliminare per il nuovo piano 
regolatore generale intercomunale. Se ne parla da tempo. Ora le amministrazioni di Castello, 
Pieve e Cinte stanno bruciando le tappe: il nuovo prg del Tesino.
E’ stato approvato da tutti i 14 consiglieri presenti in aula. 
Tutti d’accordo anche sulla prima adozione del Piano, un documento che servirà per rego-
lamentare la materia in disciplina degli alloggi destinati a residenza.
La variante è stata predisposta dall’architetto Francesca Boneccher di Borgo Valsugana.

Lo scorso mese di marzo sono iniziati i la-
vori di sistemazione del parco adiacente la 
Chiesa Arcipretale. L’intervento, la cui ulti-
mazione è prevista nei prossimi mesi, farà 
sì che fin dalla prossima primavera tutti i 
pievesi e soprattutto i turisti possano be-
neficiare di un intimo angolo di verde e na-
tura anche all’interno del centro abitato.

AZIONE 10

Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale ha compartecipato alla spesa per i lavori 
socialmente utili. Si tratta di interventi che riguardano soprattutto la manutenzione dei par-
chi e delle aree verdi del paese: la spesa complessiva sostenuta risulta pari a € 12.432.

TARIFFE ACQUEDOTTO
Sono state decise le tariffe per il servizio dell’acquedotto comunale. 
Per quanto riguarda i consumi fino a 10 metri cubi, il costo rimane invariato a 16,61 euro 
rispetto al 2006. 
Si passa ad un costo di 24,53 per quanto riguarda i consumi fino a 50 metri cubi che salgo-
no a 30,47 euro fino al massi di 80 metri cubi. 
La spesa sale fino a 38,39 euro per la soglia fino a 120 metri cubi, a 44,33 euro per consumi 
entro e non oltre i 150 metri cubi ed a 57,53 per un consumo pari a 200 metri cubi.
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Tesino; modifiche regola-
mento tariffa sui rifiuti solidi 
urbani (30 novembre 2006)

 Conferimento della citta-
dinanza onoraria al prof. Er-
vedo Giordano (05 gennaio 
2007)

 Nuovo Statuto Comunale; 
bilancio di previsione 2007,  
bilancio pluriennale 2007-
2009 e relazione previsio-
nale  e programmatica (09 
gennaio 2007)

 Progetto Emas, approva-
zione della politica ambien-
tale e dell’analisi ambien-
tale iniziale del comune di 
Pieve Tesino; prima ado-
zione variante al prg per 
adeguamento legge provin-
ciale 16/2005; documento 
preliminare del prg interco-
munale per i comuni di Ca-
stello, Cinte e Pieve Tesino; 
conto consuntivo 2006 e 
bilancio di previsione 2007 
del Corpo dei Vigili del Fuo-
co Volontari di Pieve Tesino 
(04 aprile 2007)

 Progetto definitivo lavori 
di ricostruzione ed amplia-
mento della fognatura e 
della rete idrica comunale; 
estinzione anticipata mutuo 
con Cassa Depositi e Pre-
stiti e delega a cassa del 
Trentino spa; conto con-
suntivo 2006; progetto di 
risamento p.ed. 143/1 da 
adibire ad ostello per la gio-
ventù; impianto idroelettrico 
per la produzione di energia 
sui torrenti Grigno e Tolvà, 
partecipazione all’iniziativa, 
approvazione dello statuto 
e del contratto parasociale 
della società Costabrunella 
srl; statuto della Fondazione 
Trentina Alcide De gasperi; 
statuto della nuova Apt (10 
luglio 2007)

IMPOSTA COMUNALE IMMOBILI

Anche per il 2007 l’Amministrazione Comunale ha confermato l’aliquota ordinaria dell’Ici al 
5 per mille. Il via libera dal consiglio, che ha anche stabilito in 258 euro la detrazione per 
l’abitazione principale, prendendo atto che i versamenti d’imposta non vanno eseguiti per 
importi annui complessivi inferiori a 10,33 euro.
E’ stato anche deciso di applicare l’aliquota ridotta del 4 per mille per le abitazioni principali 
dei residenti più una pertinenza, per gli alloggi locati con contratto registrato a soggetti che 
li utilizzano abitualmente e per gli immobili in cui si svolge attività di commercio, artigianato, 
industria, ricettività turistica, uffici.
La riduzione è prevista anche per le aree commerciali e le aree destinate a servizi mentre 
sono assimilate alle abitazioni principali quelle concesse in uso gratuito dai familiari a paren-
ti ed affini di primo grado e le unità immobiliari possedute, a titolo di proprietà o di usufrutto, 
da anziani o disabili che acquisiscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari, a seguito 
di ricovero permanente, purchè non locate.

TARIFFE RIFIUTI

PARTE FISSA
Totale costi fissi € 869.657,71
Percentuale attribuita ad utenze domestiche 60,00%
Ctuf=totale costi fissi utenze domestiche € 521.794,62
Quf= quota unitaria (€/comp) € 17,5332

UTENZE DOMESTICHE

PARTE VARIABILE
Totale costi variabili € 1.038.938,45
Percentuale attribuita ad utenze domestiche 60,00%
Costi variabili attribuiti all’utenza domestica € 623.363,07
Volume rifiuti da utenze domestiche (lt) 12.000.000
Cu= quota unitaria (€/lt) € 0,0519

N. comp N. fam Ka Tariffa base 
famiglia

1 4.481 1 € 17,5332
2 3.738 1,6 € 28,0531
3 2.782 2,1 € 36,8197
4 4.408 2,6 € 45,5863
5 506 3,1 € 54,3529
6 122 3,5 € 61,3662

Spazzamento strade Tariffa Fissa/famiglia

€ 2,88 € 20,41
€ 4,60 € 32,65
€ 4,60 € 42,86
€ 7,48 € 53,06
€ 8,91 € 63,27

€ 10,06 € 71,43

Quota €/svuotamento per contenitore

15 80 120 240
€ 0,70 € 4,16 € 6,23 € 12,47

CALENDARIO 2007
BIENO
CINTE TESINO
PIEVE TESINO

OTTOBRE
giovedì	 18
mercoledì	 31

NOVEMBRE
giovedì	 15
giovedì	 29

DICEMBRE
giovedì	 13
giovedì	 27

www.c3.tn.it
N. verde 800/703328

ORARI CRZ 
DI CASTELLO TESINO

mercoledì	 8.00-12.00
sabato	 8.00-12.00
	 14.00-18.00

RACCOLTA 
CARTA 
E CARTONE

]

GIORNATA ECOLOGICA

Organizzata dalle associazioni operanti sul territorio comunale, il 26 maggio si è svolta la 1° 
Giornata Ecologica con la partecipazione di una trentina di persone tra cui anche gli alun-
ni delle scuole, i loro genitori. Accompagnati dai custodi forestali, hanno recuperato due 
cassoni di rifiuti (ferro, stufe, gomme, plastica, bottiglie, lamiere ed altro ancora) secondo 
un itinerario che li ha visti impegnati lungo la strada della Val Malene, località Spiado, Drio 
Castello, lungo il rio Solcena e nei pressi del ponte sul Chieppena.
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 Anche quest’anno l’Am-
ministrazione Comunale, in 
collaborazione con la Cassa 
Rurale di Castello Tesino, fi-
nanzia gli interessi sui mutui 
triennali per il miglioramen-
to del patrimonio immobi-
liare. Nell’ambito dell’ope-
razione “Biglietto da visita” 
vengono finanziati i lavori di 
miglioramento esterno delle 
case e delle pertinenze (fac-
ciate, balconi, infissi, giardi-
ni, pavimentazioni) limitati 
agli esterni degli stabili nel 
perimetro del centro storico 
per i non residenti per una 
spesa massima di 10.000 
euro per ogni unità immo-
biliare. Per quanto riguarda 
l’operazione “Migliora la tua 
casa” è previsto il finanzia-
mento dei lavori di ristrut-
turazione dei servizi igieni-
co-sanitari (spesa massima 
ammessa 4.500 euro) e del-
l’impianto di riscaldamento 
(spesa massima ammessa 
4.500 euro) per la case di 
proprietà dei residenti.
Ulteriori informazioni po-
tranno essere richieste 
presso gli uffici comunali.

 Sul territorio comunale è 
vietata la libera circolazione 
dei cani. Cani incustoditi o 
malgovernati circolano per 
il paese con pregiudizio per 
l’incolumità pubblica, l’igie-
ne e la sanità dei luoghi. 
Con una ordinanza il sin-
daco ricorda che “qualora 
i cani si trovino nelle vie o 
in luoghi pubblici devono 
essere custoditi e dotati 
di museruola e guinzaglio. 
I cani non custoditi sono 
ritenuti randagi. i cittadini 
che li accompagnano o li 
vigilano devono provvedere 
all’eventuale raccolta degli 
escrementi solidi dagli stes-
si prodotti”. Ai contravven-
tori è prevista l’applicazione 
di una sanzione da 25,83 a 
258,23 euro.

La Comunità di Pieve Tesino è interessata, 
in questo ultimo periodo, da una serie di in-
terventi messi in opera grazie alla preziosa 
collaborazione del Servizio Conservazione 
della Natura e Valorizzazione Ambientale 
della Provincia con l’Amministrazione Co-
munale.
All’entrata del paese è stato realizzato un 
originale ripristino della rampa sottostante 
l’inizio della strada vecchia. Si è scelto di 
presentare una disposizione di sassi della 
stessa composizione mineralogica dei tre 
principali tipi di rocce che circondano il nostro territorio: il granito, il porfido e il calcare. Il 
tutto è posto in una cornice di bellissimi colori, il marrone della corteccia e le varie tonalità 
di verde donate dalle diverse piante messe a dimora.

IL PAESE SI FA BELLO

L’utilizzo dell’energia idroelettrica in questi 
anni ha acquisito sempre più valore, con la 
possibilità per i comuni di avere a disposi-
zione nuove risorse finanziarie. Un’attenzio-
ne portata avanti a livello provinciale con 
l’Amministrazione Comunale che si è mos-
sa e si sta muovendo per beneficiare il più 
possibile sugli eventuali impianti che potreb-
bero essere realizzati sul proprio territorio o 
utilizzando i bacini imbriferi dello stesso. 
Come primo atto formale, coordinatamente 
con i Comuni della conca coinvolti territo-

COSTABRUNELLA S.R.L.
rialmente, si è addivenuti alla costituzione 
della società Costabrunella srl in cui i co-
muni detengono il 60%, risultando azionisti 
di maggioranza rispetto ai privati coinvolti e 
detentori della domanda di concessione a 
derivare. Il Comune di Pieve Tesino parteci-
pa proporzionalmente a questa operazione 
con il 26,76%, considerando che il territo-
rio catastale coinvolto risulta essere di kmq 
11,48 a fronte dei 10,7 kmq messi a dispo-
sizione da Castello Tesino ed i 3,51 kmq di 
Cinte Tesino.

Grazie al contributo in conto annualità 
concesso dal Servizio Autonomie Loca-
li della Provincia nel mese di novembre 
2006, è stato possibile procedere con l’af-
fidamento dell’incarico per la progettazio-
ne esecutiva dei lavori di completamento 
del Centro Visitatori. Successivamente 
si è provveduto all’appalto dei lavori per 
una spesa complessiva di 60.000 euro 
che stanno trovando la loro ultimazione in 
questo periodo. L’auspicio è di poter inau-
gurare e utilizzare il Centro Visitatori già 
nell’estate 2008.

IN BREVE

ACQUISTO PORTER 4x4
Nel corso del febbraio 2007 l’Amministrazione ha provveduto anche all’acquisto di un 
piccolo automezzo in sostituzione del precedente ormai vetusto e non più funzionale. Il 
costo, grazie agli incentivi statali e della ditta fornitrice, è stato di €. 16.320,00.
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è uno degli interventi più imponenti realizzati dall’ex Servi-
zio Ripristino e valorizzazione Ambientale della Provincia in 
questi ultimi anni. Una vera e propria “operazione di chirur-
gia ambientale” realizzata utilizzando tecniche dell’ingegne-
ria naturalistica. Ci sono voluti anni, con i lavori che sono 
stati realizzati in diversi periodi successivi tra gli anni ’90 ed 
il 2004. Ma oggi la zona della frana del Gravon è stata messa 
in sicurezza, il versante è stabile e soprattutto le case che la 
sovrastano non sono più in pericolo.

RECUPERO FRANA 
DEL GRAVON

L’Amministrazione Provinciale ha previsto incentivazioni 
finanziarie nei confronti di progetti di razionalizzazione dei 
servizi mediante forme associate di gestione.  Con circolare 
n° 12 del Servizio Autonomie Locali di data 17 giugno 2002, 
sono state fornite ulteriori informazioni al fine della redazio-
ne e presentazione dei progetti di gestione associata dei 
servizi su cui richiedere l’incentivo finanziario provinciale. 
Ai fini dell’ammissione a finanziamento, le relative domande 
devono essere corredate da uno specifico progetto.
In data 31.1.2005 la Conferenza dei Sindaci dei nove Comu-
ni interessati dal Sistema Culturale Intercomunale Lagorai si 
è riunita per la presentazione dell’Ecomuseo del viaggio da 
creare e gestire in forma associata, usufruendo degli incen-
tivi provinciali previsti.
Poiché la legislazione Provinciale richiede un’attività di tre 
anni per il riconoscimento di un Ecomuseo, si è ritenuto di 
poter usufruire dell’attività del Centro Tesino di Cultura, che 
ha da poco celebrato il decennale di fondazione.
Si è pensato quindi ad un Ecomuseo che faccia del viaggio 
l’elemento di aggregazione e d’interpretazione del territorio, 
della sua storia, dei suoi abitanti, della sua economia.
Vi sono elementi comuni da valorizzare: basti pensare ai Te-
sini venditori ambulanti di stampe ed al fatto che a Strigno, 
ad inizio ‘900 vi fu l’ultima compagnia riconosciuta di tali 
venditori, alla via Claudia Augusta Altinate che, attraversan-
do il Tesino, giunge in Valsugana e di lì prosegue il proprio 
percorso. 
La presenza sul territorio di progetti europei già finanzia-
ti, quali, la Via Claudia Augusta Altinate, l’inanellamento di 
uccelli al passo Brocon col Museo di Scienze Naturali, la 
presenza dell’Università della Tuscia a Pieve Tesino, sono 
tutte realtà utili per acquisire punteggio per il riconoscimen-
to dell’ecomuseo.
Successivamente, con deliberazione delle rispettive Giunte, 
i Comuni di Castello Tesino, Pieve Tesino, Cinte Tesino, Bie-
no, Samone, Spera, Strigno, Ivano Fracena e Villa Agnedo 
hanno approvato un protocollo d’intenti per la realizzazione e 
gestione in forma associata dell’Ecomuseo del Viaggio, ade-
rendo ad un progetto che comportava una spesa massima, 
tra lavori e somme a disposizione, di €. 250.000, delegando 
il Comune di Pieve Tesino ad affidare all’architetto Giovan-
ni Pezzato il progetto esecutivo, a presentare, in qualità di  
capofila amministrativo,  la domanda di  contributo per il 
finanziamento al G.A.L. Valsugana nell’ambito del progetto 
Leader Plus e ad approvare il progetto dal punto di vista 
tecnico, al fine di presentare la domanda di contributo.

L’ECOMUSEO DEL VIAGGIO

Alla Conferenza dei Sindaci del 24.2.2005 l’architetto Gio-
vanni Pezzato, esponeva ed illustrava ai convenuti la bozza 
progettuale e nella stessa riunione Mariano Avanzo, Biblio-
tecario del Comune di Pieve Tesino, veniva nominato re-
sponsabile unico dell’Ecomuseo del viaggio.
In data 23.05.2006, il G.a.l. Valsugana comunicava l’ammis-
sione del progetto al finanziamento della spesa ammessa 
di €. 136.607,85, con un contributo quindi di €. 108.826,24 
sulla misura 2 “Cooperazione transnazionale”.
Durante il 2007 sono proseguite le riunioni della Commis-
sione ecomuseale per la preparazione del programma di 
attività e la stesura della guida dei nove comuni, sono state 
effettuate delle serate di presentazione dell’Ecomuseo rivol-
te alla popolazione di tutti i nove comuni, è stato indetto 
un concorso fra gli alunni delle scuole elementari e medie 
dell’Istituto comprensivo di Strigno e Tesino per l’ideazione 
del logo dell’Ecomuseo.
Tale concorso è stato vinto da Chiara Colazzuol, un’alun-
na della Scuola media di Strigno che, per premio è stata 
portata con tutta la sua classe e con i ragazzi segnalati, tra 
cui Valentina Prati, Perla Perotti e Giacomo Fietta di Pieve 
Tesino, in gita premio al sentiero etnografico di Rio Caino, 
accompagnata da due insegnanti e dai componenti la Com-
missione.
Per quanto riguarda strettamente Pieve, è stata firmata la 
convenzione con l’ing. Gaudenzi per la scannerizzazione e la 
catalogazione delle sue stampe, che consentirà di entrare in 
possesso, seppure in formato digitale, del fondo lasciato da 
coloro che sono stati fra i maggiori editori tesini di stampe.
Questo fondo sarà la base, la prima pietra, del costituendo 
Museo delle stampe. 
La patria dell’ambulantato di stampe ha, tra i propri compiti, 
secondo noi, la salvaguardia di tutto quanto possa essere 
reperibile e la documentazione di tutto quanto possa essere 
documentabile dell’editoria tesina.

ACQUISTO TRATTORE
Nel mese di aprile 2006 si è resa necessaria la sosti-
tuzione del piccolo trattore in dotazione. Lo stato del 
mezzo non consentiva più un normale, quanto neces-
sario, utilizzo. Pertanto, con una spesa di €. 30.000,00, 
si è provveduto all’acquisto di un nuovo e più funzionale 
veicolo.
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Tradurre in concreto espressioni come “qualità della vita”, 
“salvaguardia del territorio” e “conservazione e migliora-
mento dell’ambiente”. Questo è lo spirito con il quale anche 
il comune di Pieve Tesino ha intrapreso – unitamente a Ca-
stello, Cinte e Bieno – la strada che porta verso la registra-
zione EMAS.
Un processo verso la Certificazione Ambientale che significa 
soprattutto volersi impegnare a migliorare e voler continuare 
a farlo nel tempo.
Un progetto “Il Tesino e Bieno verso la certificazione am-
bientale” che vuol dire soprattutto portare l’ambiente al 
centro delle priorità di programmazione: e per farlo bisogna 
riuscire a dare agli utenti dei servizi migliori.
Un preciso impegno per coinvolgere chi il territorio lo abita 
e lo vive ma soprattutto “perché – come ricordano i quattro 
sindaci interessati, tra cui anche quello di Pieve Tesino Sel-
vino Roman – il rapporto uomo-ambiente non sia lasciato ad 
iniziative individuali bensì mediato da una partecipazione co-
mune, da una responsabilità e da una coscienza collettiva”.
EMAS significa una gestione ambientale moderna e di qua-
lità, garanzia di conformità totale alla normativa ambientale, 
risparmio di risorse e riduzione dei costi di gestione, miglio-
re immagine del proprio territorio e impiego del logo come 
strumento di marketing, migliore gestione dei rischi ambien-
tali, minori rischi di sanzioni in materia ambientale, maggiore 
trasparenza e miglioramento della qualità della vita.
Per ottenere la registrazione ambientale EMAS, Pieve e gli 
altri comuni interessati devono effettuare un’analisi iniziale, 
dotarsi di un Sistema di Gestione Ambientale, effettuare un 
Audit ambientale, predisporre una dichiarazione ambientale, 
ottenere la verifica da un verificatore accreditato e registrar-
ne la dichiarazione di convalida.
Nella nostra realtà, le azioni di intervento sono finalizzate 
soprattutto a migliorare la manutenzione dell’illuminazione 

VERSO LA REGISTRAZIONE EMAS

pubblica, la gestione della rete elettrica e quindi il risparmio 
di energia.
Miglioramenti sono previsti nella gestione della rete fogna-
ria, dell’acquedotto, delle strutture comunali, dei cimiteri, 
delle infrastrutture, dei rifiuti solidi e degli strumenti di con-
trollo per limitare l’inquinamento del territorio, le emissioni 
nell’atmosfera, l’inquinamento elettromagnetico, il consumo 
di risorse naturali e l’inquinamento acustico.
Come gli altri tre comuni, anche Pieve ha avuto accesso ai 
finanziamenti messi a disposizione dal Dipartimento Urbani-
stica e Ambiente della Provincia.
Per saperne di più www.tesino ambiente.eu 

È da poco iniziato l’intervento di valorizzazione e comple-
tamento dell’Arboreto. Su proposta dell’Amministrazione 
Comunale - sentito il parere scientifico dei docenti dell’Uni-
versità della Tuscia, dei responsabili del CSALP (Centro 
Studi Alpino) e dell’Orto Botanico - e dopo aver ottenuto la 
disponibilità da parte della Provincia ad eseguire l’opera, 
verrà sistemata l’area sotto il Centro Visitatori. E’ prevista 

la riorganizzazione e la recinzione parziale degli orti e del 
campo delle rape: in programma anche una riqualificazio-
ne ambientale a scopo didattico dell’alveo del rio Solcena, 
nell’area sottostante l’esistente casetta. Nel corso dei la-
vori verrà anche rifatto il ponte nell’area adiacente al de-
puratore con la realizzazione di un Roccolo, avente scopo 
unicamente didattico.

UNA GESTIONE RISPETTOSA DELL’AMBIENTE 
INIZIA DA UNA CONDIVISIONE E DA UNA PARTECIPAZIONE COMUNE
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PIANO GIOVANI DI ZONA

 La scorsa stagione inver-
nale (2006-2007) sono ini-
ziati anche a Pieve Tesino i 
corsi di educazione motoria 
per ultracinquantacinquen-
ni proposto dall’Assessora-
to alle Politiche Sociali del 
Comprensorio in collabora-
zione con l’Amministrazio-
ne Comunale. Una decina 
di simpatiche e sprintose 
signore, sono state le pio-
niere di un’esperienza che 
è stata  riproposta alla po-
polazione del Tesino anche 
quest’anno.

 Da un’idea del Custode 
Forestale, nell’estate 2006, 
in collaborazione con il Di-
stretto Forestale di Borgo 
Valsugana che ha messo a 
disposizione la squadra de-
gli operai, è stato realizzato 
un percorso naturalistico 
lungo la forra del torrente 
Grigno per dare la possibi-
lità a tutti di apprezzare un 
angolo del nostro territorio 
tanto suggestivo quanto 
sconosciuto, pur essendo 
molto vicino a Malga Sor-
gazza. Il lavoro per l’esecu-
zione delle due passerelle è 
stato affidato alla ditta Mel-
chiori Franco di Strigno; per 
la struttura portante è stato 
usato legno di larice tagliato 
in zona.

IN BREVE Un’occasione per crescere e formarsi. Il tutto attraverso la realizzazione di progetti ed ini-
ziative. E’ il Piano Giovani di Zona, promosso dall’Assessorato Provinciale all’Istruzione ed 
alle Politiche Giovanili e che in Bassa Valsugana e Tesino – attraverso il coordinamento del 
Comprensorio – ha coinvolto tutte le Amministrazioni Comunali. Uno strumento operativo 
che chiama in causa tutte le comunità locali, al cui interno opera il Punto Giovani per rac-
cogliere bisogni, proposte e suggerimenti. Un luogo di incontro e di scambio per creare 
nuove sinergie, fare rete: un luogo per fornire servizi alla comunità, informare su iniziative 
e proposte promosse dai giovani favorendo la condivisione e la conoscenza. Sono tante le 
cose da fare: molti passi sono stati fatti, altri no. Il Punto Giovani deve essere supportato 
da un comitato che ne condivida le azioni, individuare dei precisi luoghi di riferimento per 
incontrarsi e degli appositi spazi informativi. Tra gli altri obiettivi anche uno spazio internet, 
in dirittura d’arrivo.
Per saperne di più sul Piano Giovani di Zona o sul Punto Giovani, è possibile contattare gli 
operatori Serena Zeni o Stefano Micheletti all’indirizzo punto giovani@yahoo.it o rivolgersi al 
referente tecnico di zona Anna Pecoraro (347/920321).

RESIDENTI & FAMIGLIE
Alla fine del mese di agosto la popolazione 
residente a Pieve Tesino – secondo i dati 
forniti dall’ufficio anagrafe – è di 717 uni-
tà. Complessivamente sono 367 le famiglie 
presenti sul territorio, per una popolazione 
equamente divisa tra i due sessi: sono infat-
ti 359 i maschi, 358 le femmine. Quanto ai 
minorenni, sono 90 quelli residenti in paese: 
di loro 47 sono maschi e 43 appartengono 
al gentil sesso. Risultano registrati anche 78 
residenti all’estero: si tratta in prevalenza di 
uomini, ben 42 rispetto alle 36 donne. Quan-
to alla popolazione straniera, a fine agosto 
a Pieve Tesino risultavano residenti 17 persone. La comunità più rappresentata è quella 
rumena con 5 femmine e 3 maschi, seguita da quella della Croazia (1 maschio e 2 donne), 
dalla Repubblica Moldava ( 2 donne) e dalla Cina (1 maschio ed 1 donna). In paese risiede 
anche un uomo della Libia ed una donna originaria della Bulgaria.

SISTEMAZIONE ED ASFALTATURA STRADE COMUNALI
Nel corso del 2006 sono stati ultimati gli interventi sui tratti stradali riferiti alle località 
Astra, Castel dei corni, Quarazza, Sorgazza, Campestrin. Il costo dell’intervento, a con-
suntivo, ammonta ad €. 237.651,92 per lavori per un totale di €. 355.925,24.

E’ NATO IL COMITATO DI TUTELA DEGLI USI E COSTUMI DEL LAGORAI
Da subito il nuovo organismo si è adoperato a supportare i Comuni del Tesino e della 
Valsugana nell’approfondire tematiche e proposte legate alla gestione ed alla difesa del 
nostro territorio. Al presidente Massimo Marchetto ed a tutto il comitato un augurio di 
buon lavoro.

DIPENDENTI COMUNALI IN PENSIONE
Con l’occasione, l’Amministrazione Comunale ringrazia a nome di tutta la comunità i 
dipendenti comunali che sono andati recentemente in pensione: Livio Franceschini nel 
mese di ottobre del 2005, Gianantonio Busana nel dicembre 2005, Giovanni Granello nel 
mese di aprile 2006 e Alfredo Buffa nel mese di luglio 2007.

NOTIZIE FLASH

Anche un nostro illustre 
compaesano da tempo ave-
va un’idea nel cassetto e, 
finalmente, ancora una vol-
ta grazie alla diligente col-
laborazione con il Distretto 
Forestale è stata realizzata 
una breve, ma panoramica 
passeggiata lungo il vec-
chio acquedotto dell’Altanè 
per poter meglio ammirare 
il sottostante campo da 
golf, nonché una bellissima 
veduta del nostro paese.
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“In qualità di Sindaco di Pieve Tesino mi 
sento onorato di poter ospitare ancora una 
volta, qui nella Aula Enzo Avanzo del Cen-
tro Studi Alpino dell’Università della Tuscia 
di Viterbo, la Lectio Magistralis dell’esimio 
prof. Jean-Dominique Durand.”
Con queste parole Selvino Roman ha salu-
tato gli ospiti presenti alla tradizionale ceri-
monia che si è svolta quest’estate in paese.
“ A Lei professore, a tutte le autorità presenti 
e a tutti gli intervenuti vada  il mio deferente 
saluto, che porgo anche a nome della Co-
munità che rappresento.
Il tema che verrà proposto “ALCIDE DEGA-
SPERI E LA PATRIA EUROPEA” è senza 
dubbio di grande interesse dal punto di vista 
sia politico che istituzionale, ma devo sotto-
lineare, come voi ben sapete, che la storia 
di Pieve ci ha già fatto conoscere, nel corso 
dei due secoli passati, una grande predi-
sposizione  del nostro paese e della nostra 
comunità a sentirsi fortemente legati all’Eu-
ropa, sia perché il Trentino e quindi il paese 
facevano parte di un territorio che includeva 
numerose minoranze che per secoli avevano 
vissuto insieme, pur distinte nei loro costumi 
e nelle loro tradizioni, sia perché l’attività di 
ambulanti aveva portato i Tesini a percorrere 
tutte le strade dell’impero ed anche quelle 
dei numerosi stati che sorgevano sul conti-
nente europeo. 
Alcuni di questi Tesini, fortemente attaccati 
alla terra d’origine, avevano pensato di fare 
questo lavoro per un periodo, e poi ritorna-
re in paese, altri, più intraprendenti, si erano 
insediati nei nuovi stati come negozianti e 
come editori di stampe, riuscendo ad inte-
grarsi molto bene.
In paese, cosa davvero eccezionale a quei 
tempi, si trovavano persone che conosceva-
no parecchie lingue: non solo il francese o il 
tedesco o lo spagnolo, ma anche il ceco, il 
russo e i dialetti europei che avevano appre-
so nel loro lungo girovagare. 
Scrive l’Ambrosi, nel 1880, che “ Pieve ha 
…..giornali in varie lingue e di vario gene-

ALCIDE DEGASPERI E LA PATRIA EUROPEA
re…” e questo in un’epoca  in cui i trasporti 
e le comunicazioni intereuropee, avrebbero 
dovuto richiedere parecchio tempo, traspor-
ti e comunicazioni che invece erano  ben 
strutturati, funzionavano benissimo e rapi-
damente, a dispetto di noi uomini del 2000, 
che pensiamo ai secoli scorsi come a tempi 
difficili, bui e faticosi. 
C’era già il seme dell’Europa moderna con 
il multilinguismo per poter comunicare con 
popoli diversi e la facilità di viaggiare in pae-
si assai distanti,  ma conosciuti.
A Pieve erano spesso ospitate persone di 
rango che provenivano anche da contrade 
assai lontane. Chi ritornava o chi viveva al-
l’estero pensava sempre alla patria che ave-
va lasciato e cercava di far arrivare in paese 
le innovazioni conosciute negli stati europei 
per far sì che Pieve fosse al passo coi tempi, 
quindi fin d’allora si andavano intrecciando 
cultura, tradizioni, usanze, consuetudini di 
Pieve con quelle che provenivano dall’Eu-
ropa: addirittura in alcune famiglie di Pieve 
si verificò che i figli fossero stati chiama-
ti con nomi stranieri o  che ricordavano i 
luoghi d’emigrazione. Non è forse questo 
un esempio, per quanto singolare, di voler 
serbare memoria della terra non più consi-
derata straniera, dove di sicuro si era stati 
bene accolti?

Il piccolo Alcide, quando 
lasciò il paese con la fa-
miglia, era davvero troppo 
giovane per ricordare tutto 
questo, ma in momenti in 
cui la tradizione orale era 
ancora molto vivace, quante 
volte il capoposto Amedeo 
avrà parlato al figlio di ciò 
che aveva sentito dagli am-
bulanti tesini? Avrà senza 
dubbio trasmesso molte no-
tizie legate al suo incarico di 
gendarme svolto qui a Pie-
ve. Certamente anche per il 
padre doveva essere stata 
una esperienza eccezionale 
vivere in questa conca che 
teneva legami così fitti, fre-
quenti ed abituali con l’in-
tera Europa: non c’è quindi 
da meravigliarsi che quel 
seme raccolto da Alcide De 
Gasperi, uomo così sensibi-
le a questi problemi, abbia 
generato un’idea, quella del-
l’Europa intesa come patria, 
così importante e gravida di 
sviluppi futuri. 

«Da oggi lei è un nostro concittadino. E di questo ne siamo 
tutti fieri». Erano in tanti, nell’aula Enzo Avanzo dell’Univer-
sità della Tuscia. Tutti a salutare il nuovo cittadino onorario, 
il professor Ervedo Giordano. Ormai da molti anni di casa 
in Tesino, Giordano è stato il vero artefice del radicamento 
in zona del Centro studi alpino dell’ateneo di Viterbo. Una 
presenza discreta la sua, ma fin dall’inizio segnata dal 
fatto di essere profondamente convinto della bontà dell’ope-
razione. Ed oggi, la presenza della Tuscia in Tesino è una 
gran bella realtà. 76 anni, alle spalle un’attività di ricerca ed 
accademica di elevato spessore: dal 1982 al 1994 è preside 

CITTADINANZA ONORARIA A ERVEDO GIORDANO
della facoltà di Agraria. Nel suo ricchissimo curriculum, an-
che molte partecipazioni ad accademie ed attività di ricerca 
nazionali ed internazionali che hanno portato alla realizza-
zione di oltre 200 pubblicazioni sulle principali specie fore-
stali italiane. Per l’occasione il sindaco Selvino Roman ha 
convocato un consiglio comunale straordinario con un solo 
punto all’ordine del giorno, approvato all’unanimità. «Era la 
fine degli anni ‘80 quando per la prima volta valicò il passo 
della Forcella. Gli anni che seguirono furono difficili, però lei 
si è dimostrato la colonna portante della Tuscia». 
Il sindaco Roman ed il suo vice Livio Gecele hanno avuto 
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Da parecchi anni l’Università della Tuscia di Viterbo svolge 
con sempre più interesse una serie di attività nel territorio 
tesino ed in particolare a Pieve Tesino.
Studenti universitari, seguiti e accompagnati dai loro docen-
ti, nei primi anni di insediamento della Facoltà di Agraria e 
Scienze Forestali visitavano il nostro paese e il territorio bo-
schivo, con lo scopo di esercitazioni legate al loro corso di 
formazione universitaria.
Con il tempo però, anche grazie all’amore nato da alcu-
ni insegnanti per i nostri meravigliosi ambienti montani, la 
presenza di giovani universitari si è estesa nell’ambito della 
ricerca, con conseguente sviluppo di tesi e attività di forma-
zione scientifica e tecnica pre e post-lauream, talvolta anche 
a livello internazionale. 
A tal proposito ricordiamo alcuni importanti avvenimenti ac-
caduti negli ultimi due anni.
A partire dalla “Scuola di Alta formazione per dottorandi di 
ricerca nel settore forestale” nel 2006 che ha visto la par-
tecipazione di docenti e dottorandi provenienti da diverse 
facoltà italiane e di un membro della commissione europea. 
Negli ultimi due anni Pieve ha anche ospitato il Master in 
“curatore di Parchi, Giardini e Orti Botanici” e nel 2007 il 
Master in “Agricoltura Biologica”. 
Nel mese di luglio è stata organizzata una Summer School di 
due settimane con la partecipazione di studenti italiani, te-
deschi, francesi, danesi e un folto gruppo di ragazzi di varie 
università cinesi. Inoltre, al termine dell’estate, i rappresen-
tanti di università europee e americane si sono riuniti presso 

UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA DI VITERBO

parole di riconoscimento ed apprezzamento. «Poco conta-
no le parole - ha ribadito il sindaco - sono più importanti i 
fatti per ricordare quanto da lei dato e ciò che continua a 
dare con tanto affetto a tutti noi «pievesi». Le siamo grati e 
riconoscimenti». 
A Giordano è stata consegnata una targa ricordo, un mazzo 
di fiori alla signora. Poi, spazio ai ricordi e ai saluti. In sala 
tanti amici ed ex colleghi, tanti «pievesi» arrivati a salutare il 
loro nuovo concittadino. 
Tra loro anche i sindaci di Cinte Leonardo Ceccato e di Ca-
stello Giorgio Dorigato, il consigliere provinciale G. Battista 
Lenzi, il presidente del C3 Flavio Pacher e quello del Bim 
Mariano Tomasini.

il Centro Studi Alpino (CSALP di Pieve) al fine di creare un 
confronto ed una uniformità tra le diverse tipologie di agri-
coltura biologica.
Dal 27 al 30 settembre, 30 studenti sono stati ospiti della 
struttura in occasione del master diretto dal prof. Riccardo 
Valentini sul tema della “Protezione dell’Ambiente Globale e 
Politiche Internazionali”, organizzato dalla Tuscia di Viterbo 
e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare.
È anche attivo un progetto di ricerca europea denominato 
“Greengrass” sulla valutazione del potenziale riscaldamento 
globale derivante dagli scambi gassosi di CO2 (anidride car-
bonica) e CH4 (metano) nelle praterie e nei pascoli alpini.
Parallelamente alla ricerca, studenti della facoltà di Scienze 
Forestali svolgono nel periodo estivo - presso il Centro di 
Studi Alpino -  l’attività di tirocinio pratico-applicativo pre-
laurea che li vede impegnati principalmente presso l’Arbo-
reto.
È sotto gli occhi di tutti, infatti, la meravigliosa passeggiata 
dell’Orto Botanico: un sentiero curato che permette di co-
noscere, anche dal punto di vista scientifico, tutta la realtà 
naturalistica tipica della nostra posizione geografica e clima-
tica. Ma non solo.
Si va dalla zona paludosa al bosco (rigorosamente lasciato 
alla propria evoluzione naturale) dall’area lacustre al frutteto, 
dalla sezione riservata alle specie esotiche al semplice - ma 
ricco di meravigliosi colori in ogni stagione - prato. 
Da non dimenticare la parte riservata alla valorizzazione del-
lo spirito europeistico in cui si eleva la quercia - simbolo 
europeo - scortata dai quattro vessilli di Provincia, Italia, Eu-
ropa e naturalmente del comune di Pieve Tesino.
Buona parte delle ricerche e attività svolte in paese sono sta-
te al centro di alcune confe-
renze divulgative tenutesi 
presso l’Aula Magna dedi-
cata al nostro compaesano 
Enzo Avanzo nonché padre 
del Centro Studi Alpino.
Ricordiamo, inoltre, che da 
poco il Centro Studi Alpino 
ha aperto le sue porte anche 
ad altre Università italiane - 
quali ad esempio Padova e 
Palermo - che utilizzeranno 
la sede e saranno presenti 
sul territorio con esercita-
zioni didattiche.
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L’ ASSOCIAZIONE FORESTALE 
TESINO AMBIENTE BOSCO LEGNO 
E IL MERCATO DEL LEGNO.

Nel 2003, a seguito di specifiche delibere dei consigli dei 
quattro comuni aderenti, Cinte Tesino, Castello Tesino, Pie-
ve Tesino, e Bieno, nasce formalmente l’Associazione fore-
stale del Tesino.
La convenzione, documento che regola i rapporti tra gli Enti, 
è composta di 9 articoli e razionalizza, qualifica e valorizza 
il proprio patrimonio silvo-pastorale, con i comuni di Bieno, 
Cinte Tesino, Castello Tesino e Pieve Tesino che si impe-
gnano a gestire in forma congiunta gli interventi finalizzati 
al miglioramento dei loro patrimoni, a pianificare gli aspetti 
gestionali, a programmare e coordinare le fasi legate all’uti-
lizzazione ed alla successiva commercializzazione del le-
gname di proprietà comunale, annualmente assegnato sul-
la base delle previsioni dei rispettivi piani di assestamento 
forestale, ad eccezione dei quantitativi riservati da ciascun 
Comune all’uso interno non di commercio.
Tra gli obiettivi vi è anche quello di favorire la nascita e la cre-
scita di squadre di boscaioli, dando loro sicurezza e stabilità 
di lavoro, favorire ed incentivare l’innovazione tecnologica 
nel settore delle utilizzazione della lavorazione dei prodotti 
legnosi, mirando all’ottimizzazione dei processi produttivi, 
salvaguardando la salute, l’igiene e la sicurezza del lavoro. 
Un preciso impegno è anche quello di promuovere la forma-
zione professionale del personale forestale con l’impegno 
volto al mantenimento ed alla protezione del bosco e delle 
sue biodiversità. Spazio anche alla ricerca e alla creazione 
di nuovi sbocchi ed approcci di mercato, provvedendo di-
rettamente, o tramite terzi, all’organizzazione della commer-
cializzazione del legname, anche collegandosi ad iniziative 
di privati o di enti pubblici. L’Associazione si impegna anche 
a valorizzare il prodotto con attestato di origine e di rintrac-
ciabilità
Nel corso dell’anno 2005 veniva finalmente concesso il con-
tributo per il sostegno all’associazionismo forestale di cui 
all’Azione 9.1.3.A del Piano di Sviluppo Rurale (PSR) che 
consentiva un avvio reale dell’Associazione Forestale del 
Tesino.
Attraverso questa contribuzione sono stati finanziati l’acqui-
sto di materiale informatico, le spese per la collaborazione 
di un tecnico, il piano delle utilizzazioni forestali per i comuni 
aderenti all’associazione e il piano delle strade forestali che 
ne individua i tracciati e le priorità di intervento. Proprio sul-
la base di detto piano, sono state individuate le strade con 
necessità di manutenzione ordinaria che hanno ottenuto il 
finanziamento con un contributo specifico per l’intera Asso-
ciazione nel 2007.
Un’altra realizzazione partita dalla Associazione Forestale è 
stata la valorizzazione della cascata di malga Sorgazza con 
un progetto dell’anno 2005 poi realizzato nel 2006.
Contemporaneamente sono stati avviati altri studi e ricer-
che quali il testo divulgativo sui boschi del Tesino (Professor 
Piermaria Corona, Università della Tuscia), la progettazione 
e realizzazione del sito web, del marchio logo e dello stand 
di base per l’Associazione Forestale del Tesino (Nuovi Equi-
libri Consulting s.r.l. - Luca Musumeci e Mario Pernechele), 
il piano di marketing del legno del Tesino (Macro sas  - Mar-
co Raffaelli) e tutte le forme giuridiche di collaborazione per 

la valorizzazione del territorio boschivo (Avv. Maria Cristina 
Osele).
Tutti questi studi sono stati presentati con successo in uno 
specifico convegno dal tema “Gestione Forestale Associa-
ta” che si è svolto il 24 maggio di quest’anno presso il pa-
lazzo Gallo di Castello Tesino.
In particolare si è ravvisata la necessità di attribuire alla 
Associazione una configurazione giuridico – amministrati-
va che consenta una autonomia gestionale delle proprietà 
forestali attraverso una struttura specificatamente ed esclu-
sivamente dedicata alla gestione, che operi in maniera pro-
fessionale e in sintonia tra esigenze del mercato del legno e 
valorizzazione del patrimonio come imprescindibile richiamo 
per l’economia turistica del Tesino.
è infatti ormai riconosciuto che le dimensioni medie delle 
singole proprietà forestali non sono più sufficienti a garantire 
una gestione efficace e professionale del territorio forestale. 
di qui nasce la necessità della loro aggregazione. 
In questa ottica anche nel Tesino si procede ormai da qual-
che anno alla organizzazione della vendita del legname in 
una unica gara per tutte le amministrazioni. Dal dicembre 
del 2004, data dell’ultima vendita di legname accatastato a 
strada da parte dei comuni di Pieve Tesino e di Cinte Tesino, 
il legname è stato venduto esclusivamente “in piedi”.
Nel 2005 l’andamento delle vendite non è stato sempre 
soddisfacente, con qualche lotto che ha trovato difficoltà 
di collocamento, e i prezzi realizzati non sempre sono stati 
remunerativi.
Il 2006 ha segnato una svolta molto netta nei prezzi del le-
gname tondo che sono saliti molto rapidamente e a livelli 
che non si registravano più da parecchi anni (1996/97). Di 
questa positiva situazione hanno beneficiato sia le vendite di 
legname già accatastato che le vendite di legname in piedi. 
Nel corso del 2007 si è avuto un leggero rallentamento, so-
prattutto nei primi sei mesi, con riduzioni dei prezzi medi 
dei vari assortimenti anche di una decina di euro. Gli ultimi 
mesi invece hanno già invertito la tendenza con nuovi e pro-
mettenti rialzi. La conferma si è avuta con l’ultima asta di 
legname organizzata dalla Associazione presso il comune 
di Cinte, dove sono stati posti in vendita 13.380 mc di legna-
me di cui 4.870 del comune di Pieve Tesino. L’esito, che ha 
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registrato rialzi anche del 40%, è stato veramente soddisfa-
cente sia per la numerosa partecipazione delle ditte, sia per 
il risultato economico che in totale assomma a ben 818.000 
euro circa, di cui 289.000 euro per il solo comune di Pieve 
Tesino. Il valore medio a m3 è stato di 61,20 euro.
Se si confronta con il prezzo medio del legname venduto 
in catasta, che quest’anno è pari attualmente a 80 euro, si 

comprende che la differenza di soli 20 euro non compensa 
il costo del taglio, esbosco e allestimento, sicuramente più 
elevati.
Si può dire, quindi, che le amministrazioni hanno ottenuto 
un ottimo risultato dalla vendita del legname in questa forma 
che dimostra ancora un elevato gradimento da parte delle 
ditte acquirenti. 

RICORDO 
MARIO MARCHETTO

Nello scorso mese di luglio, all’età di 88 anni è scomparso 
Mario Marchetto.
Di seguito, pubblichiamo il ricordo letto dal sindaco Selvino 
Roman in occasione dei funerali.
“Oggi salutiamo una persona che ha amato il nostro Paese 
come poche. Noi tutti ci sentiamo fortunati per l’eredità che 
Mario Marchetto ci lascia, perché la storia di ogni comunità 
viene fatta sì, giorno per giorno dai cittadini, ma solo se rac-
contata, interpretata, analizzata con acutezza e sensibilità, 
diventa patrimonio in cui tutti possono identificarsi, acqui-
sendo esperienze e valori di chi è vissuto prima di noi, per 
poterli trasmettere alle nuove generazioni.
E’ difficile con cadere nella retorica ricordando una persona 
che ha rappresentato tanto per la nostra Comunità.
Sempre in prima linea nel costituire, ricostituire e guidare le 
associazioni: dalla Pro Loco all’Asilo, dal Soccorso Alpino 
alla Banda, dal Gruppo Folk ai Vigili del Fuoco Mario è sem-
pre stato presente, sempre ha dato il proprio contributo al 
volontariato pievese.
Lo ricordiamo anche sindaco e consigliere comunale, ma 
anche impiegato all’anagrafe: non semplice addetto alla re-
dazione di certificati, pur necessari, ma prezioso consigliere 
cui la gente di Pieve sapeva di potersi rivolgere con fiducia, 
anche per argomento che esulavano dal suo lavoro.
Presidente della Pro Loco, nel 1972 ha ideato a collaborato 
alla mostra “Stampe per via” evento davvero grandioso al-
l’epoca - allestita presso le scuole elementari di Pieve e poi 
ripetuta a Trento e Bassano – che ha rievocato i fasti degli 
ambulanti tesini e che, insieme alla mostra tenutasi all’Asilo 
nel 1956 a cui anche Mario Marchetto collaborò, è la base 
prima e di partenza iniziale del Museo delle Stampe che ver-
rà allestito a Pieve.
Paziente e sapiente archivista, durante il suo mandato aveva 
fatto riordinare e catalogare l’archivio comunale. Era lui stes-
so un archivio vivente a cui ci rivolgevamo, certi di trovare 
l’informazione cercato o l’esatta indicazione per trovarla.
Un archivio vivente che conosceva gli argomenti e sapeva 
dove cercare i documenti per svilupparli, per presentarceli 
e raccontarceli a noi profani, in forma molto semplice dalle 
pagine del bollettino parrocchiale che nel prossimo numero 
riporterà l’articolo consegnato soltanto alcuni giorni prima 
della sua scomparsa.
Anche a Rina e ai figli, che gli sono stati di supporto, aiuto 
ed incoraggiamento nel lavoro, giunga la riconoscenza di 
tutta la comunità.
Ci mancheranno i suoi articoli, ci mancheranno i suoi ricordi, 
ci mancheranno le sue riflessioni, ci mancherà la sua per-
sonalità.”

QUANDO C’E’ 
COLLABORAZIONE

La disponibilità da parte dell’Associazione Cacciatori nel va-
lorizzare il nostro patrimonio montano, ha portato lo scorso 
anno alla sistemazione di una porzione di malga Copolà di 
Sopra con la posa in opera di strutture in legno a servizio 
della stessa. Opera che ha coinvolto l’Amministrazione Co-
munale attraverso la fornitura del materiale e del trasporto 
in loco della stessa. Verificati i positivi risultati e con la sod-
disfazione di tutti, si pensa già ad altri interventi similari. A 
quanti hanno collaborato, un vivo ringraziamento da parte di 
tutta la comunità

RICORDO 
ALCIDE NERVO

Il 12 settembre del 2005 è scomparso Alcide Nervo, una 
persona che ha dedicato gran parte del suo tempo all’am-
ministrazione comunale.
“Lo ricordo non solo dal punto di vista amministrativo – sot-
tolinea il sindaco Selvino Roman – ma anche sotto quello 
personale in veste di suo assessore e vice sindaco in va-
rie legislature tanti anni fa. Infatti la storia di Pieve Tesino 
lo vede sindaco per lungo tempo, esattamente dal 1964 al 
1980. Varie esperienze mi hanno portato a conoscerlo nella 
sua determinazione e al contempo, altrettanto attento e sen-
sibile nel rapportarsi con i problemi delle persone e con le 
persone stesse. Come un buon padre di famiglia.
Abbiamo ereditato, in questi ultimi decenni, alcune scelte 
forti e incisive, per la nostra comunità che hanno creato i 
presupposti per opere pubbliche positive per la valle. Mi 
piace annotare un altro aspetto della sua personalità: venu-
to meno l’impegno amministrativo, ha saputo saggiamente 
interpretare i lati positivi dei suoi successori sostenendoli nel 
difficile compito di guidare una comunità.
A nome dell’amministrazione comunale e mio personale, an-
che a nome di tutti i pievesi, ringrazio Alcide, rinnovando un 
sentimento di vicinanza ai familiari”.
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Il 18 agosto 2006, alla presenza della figlia di De Gasperi, 
Paola, dell’ex presidente Ciampi, del senatore Andreotti e 
di molte personalità politiche trentine è stato inaugurato il 
Museo casa de gasperi.
Per dare ancora più enfasi a questo importante momento 
era stata aperta una bellissima mostra intitolata “Pieve Te-
sino ai tempi di De Gasperi: anni 1880-1885”. Sfogliando 
centinaia di documenti si è offerto al visitatore uno spaccato 
di vita pievese del periodo in cui la famiglia De Gasperi vi-
veva in paese.
I lavori per la ristrutturazione della casa si sono protratti per 
circa tre anni; si sono consolidate le fondamenta, si è dovuto 
costruire un tunnel per collegare due corpi fabbrica, è stato 
sfruttato, in modo intelligente, tutto ciò che poteva diventare 
spazio espositivo. Sono stati lavori molto importanti, ma i 
risultati sono davvero eccezionali! Il museo è di nuovissima 
concezione. Siamo sempre stati abituati a pensare al mu-
seo, come ad un luogo polveroso, statico, con bacheche in 
cui si possono vedere oggetti, libri, lettere, ecc. Qui ci sono 
sì delle teche di vetro, delle foto, degli oggetti, ma tutto è 
accompagnato dall’uso di sistemi multimediali che lasciano 
i visitatori a bocca aperta. C’è da dire inoltre che gli architetti 
hanno saputo coniugare la vita dello statista con la storia 
della nostra  valle.
L’impatto visivo dell’entrata è costituito da una bellissima 
statua in resina di De Gasperi,  si percorre poi un tunnel in 
cui è stato ricostruito un vagone ferroviario di terza classe; il 
treno è sempre stato il mezzo di trasporto adoperato da De 
Gasperi: lo prendeva quando andava a Vienna come depu-
tato, a Roma quando era stato eletto in parlamento e sem-
pre in treno è stato  portato a Roma il suo feretro, ma il treno 
è stato anche il mezzo di trasporto usato dai Tesini quando 
andavano come ambulanti per le vie d’Europa, a Parigi, Am-
sterdam, San Pietroburgo, Mosca, a vendere stampe. 
Sul sedile del vagone, infatti,  è stata messa una “casela” 
entro cui si vedono scorrere, come se qualcuno le sfoglias-
se, tante stampe in bianco e nero ed a colori, lì vicino c’è 
un’altra valigetta di legno con molti scomparti, usata per 
vendere le sementi, quando, dopo la I guerra mondiale, non 
si vendettero più le stampe.
Al primo ed al secondo piano si percorrono le tappe più 
importanti della vita sia familiare che politica dello Statista 
trentino; il museo è estremamente evocativo e questo è dato 
soprattutto dalle splendide ed indovinate scenografie che 

MUSEO CASA DE GASPERI 
PRIMO ANNO DI ATTIVITA’

sono state allestite al suo interno.
Gli ultimi due piani sono destinati a diventare il Laboratorio, 
dove, chi vorrà approfondire tematiche riguardanti il perso-
naggio o i momenti storici legati alla sua figura, potrà farlo 
consultando libri, visionando filmati originali proiettati su uno 
schermo al plasma o collegandosi via internet al sito: www.
degasperi.net. E ancora all’ultimo piano è situata la stanza 
natale di De Gasperi che è stata montata con i potenti mezzi 
della tecnologia moderna e l’impatto visivo è davvero molto 
suggestivo ed emozionante.
Di sera la casa prende vita, ha le finestre illuminate come 
se fosse abitata e chi le guarda ha l’impressione di vedere il 
padrone di casa, il signor De Gasperi, perché sui vetri sono 
stati messi pannelli che lo rappresentano.
In questo primo anno di vita il museo è stato visitato da 
moltissime persone trentine, italiane e straniere, molti an-
che gli studenti e, proprio per gli studenti, il 9 maggio si è 
celebrata la Festa d’europa. Sono stati invitati tutti gli sco-
lari dell’Istituto Comprensivo di Strigno e del Tesino che nel 
nuovo Centro Polifunzionale hanno cantato, suonato e re-
citato poesie e canti che avevano come soggetto l’Europa, 
ma l’obiettivo principale della giornata era la messa a dimo-
ra, nell’Arboreto, di una quercia che metaforicamente ha lo 
scopo di rappresentare l’Europa Unita.
Avevamo ospite in Tesino una classe di ragazzi di Madrid 
che ha partecipato a questa manifestazione così appassio-
nante.
Nel corso dell’estate poi il Museo ha offerto delle bellissime 
manifestazioni: quattro concerti ed una mostra.
Il Coro Valsella, gli Abies Alba e i Destrani Taraf si sono esi-
biti nei mesi di luglio e di agosto sulla piazzetta antistante il 
museo; il Gruppo Vocale Feininger insieme ai Destrani, in-
vece, nella nostra stupenda Chiesa Arcipretale che in quella 
serata straripava di pubblico. Tutti hanno avuto uno straor-
dinario successo. 
Nell’edificio scolastico è stata allestita ed aperta, il 4 agosto, 
anche una mostra “Caricature d’Europa”, organizzata dalla 
“Maison de Robert Schuman” e dal Consiglio Generale della 
Mosella di Metz nel 2006.
Inoltre da quattro anni, il 18 agosto, presso l’aula Enzo Avan-
zo del Centro Studi Alpino dell’Università di Viterbo si tengo-
no regolarmente le “Lectio Magistralis” che hanno l’obiettivo 
di approfondire la conoscenza della grande figura dello sta-
tista Alcide De Gasperi e che sono proposte da personalità 
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di grande livello intellettuale. Dal 2004 stanno diventando 
un appuntamento fisso che vede arrivare a Pieve importanti 
autorità del mondo politico e religioso.
Quest’anno è stata la volta del prof. Jean Dominique Durand 
dell’Università di Lione che ha presentato la lectio dal titolo: 
Alcide De Gasperi e la Patria Europa. 
Il Professore ha fatto un’analisi estremamente circostanziata 
e precisa dell’idea che De Gasperi aveva sviluppato nel cor-
so del suo impegno politico.
C’è ancora una novità: è nata la Fondazione museo casa de 
gasperi: d’ora in avanti avrà il compito di gestire il Museo. 
Non si tratterà soltanto di curare la parte amministrativa, ma 
l’obiettivo è far sì che il Museo diventi polo di attrazione di 

studiosi che approfondiranno la conoscenza della figura di 
De Gasperi, dei suoi scritti, della sua politica ed anche di 
creare un circuito che metta in relazione il nostro Museo con 
quelli degli altri Padri d’Europa: quindi con la casa Schu-
man, quella di Monet in Francia e quella di Adenauer in Ger-
mania.
In settembre abbiamo avuto la visita della Direttrice della 
Casa Schuman che era stata invitata all’inaugurazione a 
Trento, a palazzo Trentini, della mostra Caricature d’Euro-
pa e sono già arrivate a Pieve due studiose: una polacca di 
Cracovia ed una di Parigi.
Si aprono quindi per il nostro paese delle opportunità dav-
vero eccezionali.

L’occasione per dar vita a questo lavoro, davvero impegna-
tivo, è stata data dalla inaugurazione della casa Museo de-
dicata a De Gasperi. La mostra, ideata dal prof. Giordano, 
docente a riposo dell’Università della Tuscia ed oggi cittadi-
no onorario di Pieve, e realizzata da Maria Avanzo e Flavia 
Rippa ha voluto ricostruire la vita del paese negli anni che 
videro l’arrivo e la permanenza della famiglia De Gasperi qui 
in Tesino. Tutte le notizie che hanno costituito il contenuto 
della mostra sono state tratte dall’archivio comunale che è 
una miniera inesauribile di notizie. Ma questo lavoro avreb-
be richiesto sicuramente molto più tempo se il bibliotecario 
Mariano Avanzo, appassionato di ricerche archivistiche, non 
avesse già fatto una scelta di documenti e non li avesse già 
suddivisi per tematiche. Vi erano esposte numerose stampe 
e cartoline che appartenevano ai negozi ed alle stamperie 
dei Caramelli, dei Tessari, dei Buffa, degli Avanzo, dei Dazia-
ro che, a San Pietroburgo, ad Amsterdam, a Mosca, a Parigi 
ed in altre città europee stampavano e vendevano con forti 
guadagni. E’ stata pure ricostruita una stanza da letto che 
riproduceva fedelmente quelle presenti nelle nostre case, ai 
tempi dei nostri nonni: il letto era completamente “fatto” con 
biancheria riccamente ricamata.
Si è anche capito che, pur avendo fatto fortuna, rimaneva 
sempre, nei tesini, una forte nostalgia per il paese d’origi-
ne e, quando rientravano a Pieve, portavano dalle loro città 
europee idee nuove e progetti da realizzare, affinché il pae-
se diventasse sempre più bello e più moderno. Durante il 
quinquennio 1880-1885, Pieve prende un grande impulso: 
si costituisce la Società di Abbellimento del Colle di San Se-

LA MOSTRA: PIEVE TESINO AL TEMPO
DI DE GASPERI 1880-1885

bastiano che diventerà in seguito la prima Pro-Loco d’Italia, 
si costruisce il Caseificio, un albergo di lusso, il Tesino, si 
dà un nuovo assetto al Cimitero, anche se non mancano le 
calamità che colpiscono pesantemente la Comunità come 
l’alluvione e l’incendio che porteranno distruzione e mise-
ria. Tutte queste notizie erano riportate, in forma sintetica 
su pannelli molto eleganti. Insomma, con questo lavoro si è 
scoperto un Pieve sconosciuto, si è fatta la conoscenza con 
alcuni personaggi che colpiscono per la loro simpatia, come 
il parroco Don Chini, o per la loro generosità come i benefat-
tori Buffa, Daziaro, Fietta, ecc., o per la loro severità come il 
maestro Gedeone Caramelle. Quell’epoca è stata per Pieve 
davvero un momento di ricchezza non solo economica, ma 
anche culturale, riverbero dell’attività dei Tesini in Europa 
che, con il loro lavoro che non conosceva barriere, né di 
frontiere né di lingue, diedero inizio a quella idea meraviglio-
sa di Unione Europea che diventerà fulcro della politica di De 
Gasperi. Moltissime persone, pievesi e non, hanno visitato 
la mostra e tutti, indistintamente, hanno lasciato messaggi 
di compiacimento per le ricerche fatte ed  hanno riconosciu-
to che è stato un ottimo lavoro che ha aiutato a ricordare ai 
più anziani un momento della nostra storia che, pericolosa-
mente, per le nuove generazioni, tende a sbiadire sempre 
più. Sono proprio queste ricerche e questi studi, dato che 
la tradizione orale è ormai assai fragile, che ci aiutano a ri-
costruire il nostro passato da cui possiamo trarre esempi 
davvero pregevoli di amore per il proprio paese, per la terra 
dei padri e questo amore è tanto più rafforzato e rinvigorito 
se chi ne parla sa “quanto sa di sale lo pane altrui”.

ORARIO INVERNALE
(1 OTTOBRE - 31MAGGIO)

Venerdì	 15.00-18.00
Sabato	 10.00-12.00 / 15.00-18.00
Domenica	 15.00-18.00
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LA SCUOLA ELEMENTARE

Settembre 2007. Ancora una volta le porte 
del nostro edificio scolastico si sono aperte 
per accogliere scolari, insegnanti e genitori 
all’inizio di un nuovo anno di lezioni.
La gioia di ritrovarsi, nei bambini più grandi, 
la curiosità unita a una lieve insicurezza delle 
piccole e dei piccoli del primo anno, traspa-
rivano dagli sguardi e dai diversi toni di voce. 
Anche gli adulti, del resto, vivono l’avvio di 
un nuovo anno scolastico con emozione: 
è l’inizio di un’avventura che, giorno dopo 
giorno, vede insegnanti e genitori affiancare 
e guidare i bambini nella loro crescita per-
sonale, nelle relazioni sociali e nell’apprendi-
mento di conoscenze e abilità fondamentali. 
L’impegno è notevole per tutti!
Nella nostra scuola l’orario settimanale si 
snoda dal lunedì al giovedì dalle 8 alle 16 per 
finire il venerdì alle 12. Nei giorni con orario 
continuato, tutti i bambini accedono al servi-
zio mensa: nella scuola infatti, dopo gli inter-
venti di ristrutturazione, è stata allestita una 
attrezzatissima cucina dove la cuoca pre-
para anche pasti per gli alunni delle scuole 
elementari e medie di Castello Tesino.
Accanto alle lezioni “tradizionali” ( italiano, 
matematica, storia, geografia, scienze, mu-

sica, motoria, immagine) gli alunni studiano 
le lingue straniere: il tedesco dalla prima 
classe, cui si aggiunge l’inglese dalla classe 
terza. Le ore del giovedì pomeriggio, chia-
mate dei “laboratori” sono facoltative, ma 
nella nostra scuola scelte dalla totalità delle 
famiglie. Vengono dedicate soprattutto al-

l’attività sportiva (nuoto, golf 
ecc..) ed artistico-espres-
siva: in questi momenti tro-
va posto anche l’attività di 
coltivatori per la cura delle 
aiuole del nostro cortile e del 
campo delle rape.

TESINO GOLF CLUB

 COS’È IL GOLF
Il gioco del golf consiste nel giocare una palla dall’area di 
partenza e farle percorrere delle distanze variabili sino a 
mandarla dentro la buca con più colpi, eseguiti conforme-
mente alle regole. Si basa innanzitutto sul rispetto di norme 
fondamentali che lo rendono uno sport di grande discipli-
na, autocontrollo e rispetto per il prossimo e per l’ambiente; 
solo conoscendo bene le regole è possibile apprezzare l’alto 
contenuto etico ed i valori di questo gioco antico, nato in 
Scozia nel XIV – XV Secolo.
Richiede coordinazione, intelligenza, strategia di gioco, con-
centrazione, nervi saldi e… un pizzico di fortuna. E’ indicato 
per il benessere fisico; la sua grande componente atletica 
lo rende adatto ai giovani e allo stesso tempo, per i suoi 
enormi benefici cardiovascolari, si rivela ideale anche per i 
più anziani. Per i giovani rappresenta una vera scuola di vita, 
una preziosa occasione per divertirsi, una grande possibi-
lità per confrontarsi e crescere. Si devono infatti imparare 
le regole del gioco ma, anche e soprattutto, quelle di com-
portamento, che regolano il rapporto con se stessi, con gli 
altri giocatori e con il campo (“etichetta”). In cambio, il golf 
permette di vivere a stretto contatto con la natura e ne in-
segna il rispetto; regala grandi emozioni, diventando di volta 
in volta, occasione di incontro, terreno di sconfitta o motivo 
di esaltazione.

 AVVICINIAMOCI AL GOLF
Il golf italiano ha ormai raggiunto una “veneranda età” - oltre 
100 anni - ma più invecchia, più ritrova vigore e freschez-

za. partito in sordina e considerato un mondo a parte, uno 
sport irraggiungibile, è divenuto, negli ultimi anni, uno degli 
sport più praticati (a livello mondiale annovera 25 milioni di 
americani, il 60% della popolazione scandinava, quasi tutti 
gli inglesi).
Da noi conta 80.000 giocatori iscritti ad un circolo ed è in 
continua crescita, anche in termini di visibilità su pubblicità 
extra settore, o come protagonista di film di successo ed è 
ora diventato una pratica alla portata di tutti.
Qui a Pieve, per iniziare, ci si può presentare direttamente al 
campo pratica e acquistare uno o due cestini di palline per 
pochi euro. Il noleggio dell’attrezzatura è gratuito e si troverà 
sempre qualcuno disponibile a spiegare i primi rudimenti per 
colpire in modo corretto la palla. 
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Nei mesi di luglio e agosto è stato possibile 
prenotare delle lezioni individuali o di gruppo 
tenute da un maestro federale professioni-
sta, presente tutti i giorni sul nostro campo; 
sono state organizzate delle lezioni gratuite 
di invito al golf, nonchè corsi per principianti, 
sia per i residenti che per gli ospiti in Tesino, 
nella convinzione che il golf possa rivestire 
un tassello importante all’interno dell’offerta 
turistica locale e che, tenuto conto della dif-
fusione che questo sport sta assumendo in 
questi ultimi anni, le sue potenzialità in que-
sto senso diventino ogni giorno maggiori.                                                   

 LA NOSTRA STORIA
Il nostro Club è nato nel 1992 da un grup-
po di amici che volevano iniziare a giocare 
a golf. Sono state costruite prima tre buche 
corte, aggiungendo dopo qualche anno altre 
tre buche più lunghe. Il 2001 è stato l’an-
no della svolta, con l’inizio dei lavori per la 
realizzazione di un campo regolamentare a 
nove buche, inaugurato nel giugno del 2002. 
Oggi l’Associazione Sportiva Dilettantisti-
ca Tesino Golf Club La Farfalla conta 155 
Soci, più un buon numero di giocatori che 
frequentano il campo, compresi dei turisti 
stranieri che soggiornano in Valsugana. E’ 
affiliata alla Federazione Italiana Golf e ne 
rispetta le direttive. 
L’Associazione è apolitica e non ha scopo 

di lucro. Le sue finalità sono quelle di as-
sicurare ai propri Soci ed a terzi la pratica 
del gioco del golf e divulgare tale disciplina 
sportiva, provvedere alla promozione sporti-
va e turistica in collaborazione con gli istituti 
scolastici, l’associazionismo giovanile, gli 
enti pubblici territoriali e le istituzioni pub-
bliche.
Per la stagione 2007 abbiamo avuto in pro-
gramma 40 gare ufficiali, che sono iniziate 
ad aprile e termineranno a fine ottobre, con 
alcune competizioni prestigiose, sostenute 
da importanti sponsor trentini, che hanno 
richiamato in Tesino molti golfisti anche da 
fuori Provincia, con una media di oltre 50 
atleti per gara. I nostri giocatori (in particola-
re una squadra formata da giovani e un’altra 
da seniores) hanno partecipato a gare fuori 
Pieve, facendo così conoscere la nostra val-
le in vari circoli dell’Italia del nord.
Il nostro impegno è quello di apportare ogni 
anno al campo quelle migliorie necessarie 
per poter fidelizzare i golfisti che già giocano 
in Tesino e per fare in modo che anche i turi-
sti possano trovare  un percorso sempre più 
adatto alle loro aspettative. 
Anche per il prossimo anno ci impegneremo 
a portare avanti le iniziative di avviamento al 
golf (sia nei mesi di luglio e agosto che du-
rante la primavera) e a proporre un calendario 
gare interessante anche per golfisti esperti, 

nella convinzione che il campo 
riscuota sempre maggior suc-
cesso. Vogliamo comunicare il 
nostro entusiasmo ai golfisti ed 
anche a chi non gioca, offren-
do opportunità semplici e poco 
costose sia per iniziare, che per 
proseguire.

CIRCOLO DELLA “BELLA ETà”

Quello che è stato costituito non è propriamente un circolo. 
Non esistono infatti né lo statuto e nemmeno degli obblighi 
precisi. Si tratta piuttosto di un gruppo di persone che si 
riunisce soprattutto durante la stagione invernale per stare 
insieme e passare qualche ora serena in compagnia. Ci si 
trova due volte alla settimana, in una bella e luminosa sala 
messa gentilmente a disposizione dall’Amministrazione Co-
munale presso la scuola elementare di Pieve Tesino. E que-
sta è un’ottima occasione per ringraziare pubblicamente i 
nostri amministratori per la loro particolare sensibilità.
Siamo - per ora - solo donne (circa una ventina) con il grup-
po che però è aperto a tutti, uomini e donne che abbiamo 
voglia di stare insieme.

Solitamente si gioca a tombola con il premio più sostanzioso 
rappresentato da una pacchetto di caffè; dopo una piccola 
merenda, si passa ai vari giochi delle carte e del domino a 
seconda dei gusti e delle richieste dei presenti.
Non perdiamo l’occasione per incontrarci anche qualche 
volta per mangiare una pizza in compagnia, un momento 
importante anche per coltivare meglio i rapporti interperso-
nali.
Speriamo di aver invogliato qualcuno dei lettori a trascorrere 
un po’ di tempo libero con noi, anche solo per conoscerci 
meglio.

Vi aspettiamo numerosi. A presto!
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CAI SAT DEL TESINO
Un cordiale saluto a tutti i lettori dalla sezione Cai 
Sat del Tesino.
La nostra associazione, costituita nel 1952, conta 
oggi 166 iscritti, provenienti dai paesi della conca 
del Tesino, da Bieno e da altre regioni d’Italia.
La direzione è composta da Livio Gecele presiden-
te, Francesco Fondrini vicepresidente, Annalisa 
Gecele cassiere e dai consiglieri Agostino Pace, 
Michele Gecele, Lorenzo Jellen, Uberto Rizzà, Sil-
vano Gecele e Gianni Zampiero. Accompagnatore 
di escursionismo è Cristian Marchetto.
Molte le attività svolte, nel campo alpinistico ricrea-
tivo e culturale che vedono alcuni appuntamenti di-
ventati oramai caratterizzanti il nostro programma: 
ci riferiamo al Meeting del Lagorai a malga Valcion, 
alla Festa di primavera a rotazione nelle nostre mal-
ghe e alla camminata con le fiaccole del 30 dicem-
bre.
Non mancano le escursioni per conoscere le nostre 
montagne ed i gruppi montuosi delle Alpi. L’attività che più impegna i nostri soci è la segnatura dei numerosi sentieri che 
percorrono i nostri territori. Molte sono le giornate di lavoro per la sistemazione e l’indicazione con il colore bianco e rosso 
e la posa delle tabelle segnavia lungo i vari tracciati che si svolgono nei gruppi di Cima d’Asta – Rava – Tolvà – Picosta 
– Silana – Monte Mezza.
Anche l’impegno finanziario è notevole per l’acquisto del colore, delle tabelle e dei pali di sostegno.
Il Rifugio Cima d’Asta, unico nella nostra valle, è stato oggetto – dopo l’inaugurazione del 1985 – di numerosi interventi di 
sistemazione ed adeguamento alle normative provinciali. Ultimo di questi il rifacimento delle teleferica di servizio, tutt’ora in 
corso, per soddisfare le esigenze di approvvigionamento.
Dopo 22 anni, il rifugio ora è gestito da giovani del Tesino: Emanuele Tessaro di Pieve e Simone Groff di Cinte che hanno 
il compito di condurre questa importante attività commerciale in quota verso il 2008, anno in cui il rifugio Brentari compie i 
suoi 100 anni di vita.

CORO PARROCCHIALE
L’attuale Coro Parrocchiale di Pieve Tesino è nato nel lon-
tano 1966 quando don Remo Pioner radunò un gruppo di 
giovani e meno giovani per formare al canto donne e uomini 
che accompagnassero la liturgia e tutte le celebrazioni eu-
caristiche. Da allora il Coro continua incessantemente la sua 
presenza in tutte le celebrazioni con canti unisoni e a quattro 
voci dispari. Ventidue i coristi attuali, molti coloro che si sono 
alternati nel corso degli anni nell’organico spinto soprattutto 
da un preciso credo e dalla passione per il canto.
Il Coro è diretto dal maestro Luciano Buffa che cura la pre-
parazione dei coristi con diverse prove durante tutto il corso 
dell’anno. Approfittiamo anche dell’opportunità offertaci da 
questa pubblicazione per lanciare un appello a tutti coloro 
che vogliono unirsi a noi per rafforzare le fila del nostro orga-
nico e continuare questo importante servizio alla comunità 
credente di Pieve Tesino.

LA BANDA SOCIALE

Probabilmente a Pieve tutti conoscono, almeno in parte, la 
storia della Banda Sociale. Ma visto che siamo ospiti del 
primo numero del nuovo bollettino comunale, vogliamo rin-
frescare un po’ la memoria ai nostri compaesani. La Ban-
da Sociale di Pieve Tesino nasce ufficialmente il 15 luglio 
1900 con la presentazione di uno “statuto pell’istituzione di 
una banda musicale di Pieve” ad opera del signor Giaco-
mo Nervo. Il 20 gennaio del 1901, in occasione della festi-
vità del Santo patrono San Sebastiano, la Banda effettuò la 
sua prima uscita ufficiale. Dall’archivio parrocchiale risulta 
però che già il 15 aprile 1879 – per le nozze d’argento delle 
Loro Maestà gli Augusti Monarchi l’Imperatore e l’Impera-
trice d’Austria – “la piccola banda del paese intonava l’inno 
dell’Impero”. Questo documento dimostra che la banda ha 
da sempre occupato un ruolo importante nella tradizione e 
nella cultura popolare della comunità di Pieve. Dopo il 1900, 
quando ormai l’organico era ben consolidato, l’avvento della 
Prima Guerra Mondiale interruppe l’attività della banda. Al 
ritorno dalla guerra, però, alcuni bandisti si impegnarono per 
rimetterla in piedi. Negli anni ’30 la miseria costrinse molti 
pievesi a lasciare il paese in cerca di fortuna e ciò portò ad 
un isolamento sociale e culturale anche del complesso mu-
sicale. Dopo la Seconda Guerra Mondiale si susseguirono 
maestri e figure importanti che con il loro impegno riusciro-
no ad assicurare alla banda una buona ripresa fino alla metà 
degli anni Ottanta. Negli anni ’90 ci fu un cambio ai vertici 
della stessa che rinforzò la ripresa ed il cambio generazio-
nale che ha portato molti giovani a partecipare alla vita della 

banda. I festeggiamenti per il Centenario (nel 2000/2001) 
sono stati accompagnati da  importanti novità in seno alla 
presidenza dell’associazione. Dopo un secolo di presidenti 
maschi, è stata eletta la prima presidente donna a simbo-
leggiare una trasformazione sociale e culturale della banda, 
parallela a quella dell’intera società moderna. Oggi il com-
plesso è diretto dal maestro Franco Sozzi e presieduto da 
Manuela Buffa, che ha discusso una tesi intitolata “Le bande 
musicali in Trentino: una realtà in continua trasformazione” 
presso la facoltà di Sociologia di Trento.
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CORO PARROCCHIALE

GRUPPO ANA
Il gruppo ANA di Pieve Tesino è nato il 21 
agosto del 1960. Alla cerimonia numerose 
autorità civili e militari con il rito religioso 
ufficiato da don Onorio Spada: madrina del 
gruppo la signora Berta Tessaro, vedova di 
guerra. E’ stato intitolato alla memoria del 
tenente degli alpini Silvano Buffa, medaglia 
d’oro al valor militare: nato a Trieste da geni-
tori pievesi e caduto sul fronte greco a Mali 
Spadarit nel 1941.
Nel 1970, su progetto dell’ingegnere Mario 
Buffa e per iniziativa del gruppo, un comi-
tato iniziò la raccolta di fondi e diede inizio 
alla costruzione del Monumento ai Caduti in 
piazza Giovanni Buffa Schievano.
Diverse sono state, nel corso degli anni, le 
iniziative del gruppo: la sistemazione a più 
riprese del cimitero di guerra 1915-1918 in 
località Sorgazza, l’organizzazione nel 1985 
della gara di fondo intersezionale intitolata 
ad Alberto Ognibeni co-fondatore e capo-
gruppo per diversi anni, la partecipazione nel 
1976 con 18 soci volontari alla ricostruzione, 
nel Friuli dopo il terremoto, del cantiere di 
Buia e nel 1980-81 – coordinati da Emanue-
le Granero – al rifacimento della Baita don 
Onorio Spada a Trento con 12 giornate di 
lavoro.
Il gruppo ha partecipato anche alla raccolta 
di fondi promossa dall’Amministrazione per 
l’acquisto di due cucine industriali da donare 
all’asilo di Castello d’Annone, colpito dalla 
spaventosa alluvione nell’autunno del 1994: 
nel luglio del 1995 vengono festeggiati i 35 
anni di fondazione con la presenza della fan-
fara alpina della tridentina e nel 1998 par-
tecipa alla ristrutturazione della nuova sede 
sezionale in vicolo Benassuti a Trento.
Il 1 dicembre del 2001 è tornato nella verde 

valle del Tesino la medaglia d’oro al valor 
militare Silvano Buffa. Ad accoglierlo, dopo 
60 dalla sua eroica morte, tanta gente con 
i familiari, autorità civili e militari e tanti al-
pini in congedo. Il Gruppo ha coordinato la 
cerimonia, che si è svolta alla presenza del 
presidente Parazzini che accompagnava il 
Labaro nazionale con gli onori militari pre-
sentati dal picchetto armato del BTG Feltre 
e dalla Fanfara Militare della Julia.
Dal 25 al 27 luglio 2003, accogliendo l’invito 
del gruppo di Marostica, si è svolta una tre 
giorni, con l’intervento dei muli, e la salita a 
Forcella Magna per la sistemazione della la-
pide che ricorda il tenente Cecchin, e la ce-
lebrazione della Messa presso il cimitero di 
guerra di Sorgazza per ricordare i 50 anni di 
fondazione del gruppo di Marostica.
Nel 2005 è stato organizzato il 1° Trofeo Ana 
Conca del Tesino, gara sezionale di slalom 
gigante alle Marande del Passo Brocon ri-
proposta anche l’anno seguente. Nel 2005, 
su proposta delle compagnie della Guardia 
di Finanza di Primiero e Borgo, viene ce-
lebrato l’incontro sui luoghi della Grande 
Guerra presso Forcella Magna con la Mes-
sa celebrata dall’arcivescovo di Trento Lui-
gi Bressan. Il gruppo, assieme a tutti quelli 
della conca, organizza la manifestazione 
unitamente all’abbondante rancio alpino al 
Camping Val Malene.
Ma l’attività del gruppo è caratterizzata an-
che da alcuni appuntamenti annuali quali 
l’incontro con gli ospiti della casa di riposo, 
il carnevale pievese, la festa campestre, il 
Babbo Natale e la castagnata in piazza: non 
mancano i momenti di ricordo dei caduti 
con la Messa al Monumento e la deposizio-
ne della corona d’alloro.

Il Consiglio direttivo è così 
composto: Silvano Gece-
le capogruppo, Francesco 
Broccato vice capogruppo, 
Gianni Zampiero cassiere e 
Livio Gecele segretario. Ro-
berto Buffa, Roberto Gecele, 
Cristian Marchetto, Danie-
le Gecele e Lorenzo Jellen 
sono i consiglieri.

CAPIGRUPPO

Alberto Ognibeni	 1960-1963
Giulio Marchetto	 1963-1964
Emanuele Granero	 1964-1965
Gino Nervo	 1965-1966
Bruno Gecele	 1966-1967
Elio Boso	 1967-1968
Renato Rizzà	 1968-1969
Bruno Gecele	 1969-1971
Silvestro Mengon	 1971-1978
Livio Gecele	 1978-1979
Alberto Ognibeni	 1979-1981
Silvestro Mengon	 1981-1982
Bruno Gecele	 1982-1985
Fabio Ognibeni	 1985-1991
Pietro Buffa	 1991-1993
Saverio Nervo	 1993-1998
Sandro Gecele	 1998-2000
Saverio Nervo	 2000-2002
Sandro Gecele	 2002-2005
Silvano Gecele	 2005-in carica 
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LA BIBLIOTECA E LE SUE MANIFESTAZIONI
La Biblioteca di Pieve Tesino, in questi ultimi anni, ha dato 
vita a molte manifestazioni culturali, sia singolarmente, sia 
nell’ambito del Sistema bibliotecario Lagorai.
Sono state allestite alcune mostre significative come quel-
la aperta nell’estate del 2005  “Sillabe del Tempo” quando 
venne invitata ad esporre qui a Pieve l’artista Mariolina Da-
monte. La sua mostra di quadri e di opere in cui impiegava 
materiali naturali quali il legno, le foglie e i fossili aveva ri-
scosso un notevole successo di partecipazione. 
In dicembre dello stesso anno si presentò la mostra “Mani di 
fata” realizzata raccogliendo - tra le donne pievesi ed anche 
cintesi abili nei lavori femminili - molti oggetti, quadri e rica-
mi che erano stati realizzati sia in tempi recenti che in tempi 
lontani dalle nonne.
Nel 2006, in contemporanea con l’inaugurazione del Mu-
seo Casa De Gasperi, da un’idea nata dal prof. Giordano fu 
realizzata la bellissima mostra “Pieve Tesino ai tempi di De 
Gasperi: anni 1880-1885”. Fu visitata da un numero davve-
ro ragguardevole di persone sia pievesi che villeggianti che 
avevano dimostrato un grande interesse nel conoscere la  
fulgida storia di Pieve di fine ‘800. 
Nell’ estate 2006 era presente anche un pittore, Pietro Tor-
resin di Cartigliano (Vi), che ha esposto accanto a dei quadri 
molto belli che riproducevano con colori intensi e vivaci di-
versi angoli di Pieve anche numerosi lavori artistici di cera-
mica. Quest’anno ha occupato il terzo piano delle scuole un 
altro artista veneto, Carletto abile “artigiano” della ceramica 
che però - a differenza di Torresin - la interpreta in manie-
ra molto moderna ma di grande fascino. Accanto alle sue 
opere si poteva gustare una divertente mostra di “cuchi”, i 
famosi fischietti veneti.
Sono state inoltre offerte alla popolazione alcune serate con 
lettura di documenti  tratti dal nostro ricchissimo archivio, 
che ci permettono di ricostruire tasselli di storia del nostro 
paese, serate con letture di poesie di poeti pievesi e di pro-
verbi.
Quest’estate è stato presentato il nostro costume tesino, 
sottolineandone l’importanza storica, la sua singolarità e 
preziosità. Per l’occasione la popolazione era stata invitata 
a portare vestiti, camicie, scialli e oggetti preziosi che sono 
stati ammirati da tutti i numerosi presenti.
Sono state inoltre realizzate letture a tema: è stata ricordata 
la “Giornata della Memoria” il 27 gennaio, la “Festa della 

LA COLTIVAZIONE DELLE RAPE
Collegata all’Ecomuseo del Viaggio è la coltivazione delle rape. Questa particolare attività è nata dall’idea di rivalutare un 
prodotto della terra che per i nostri nonni era parte preziosa dell’alimentazione in autunno ed in inverno e che 
ora può rappresentare un piatto tipico, in particolare per il turista curioso in cerca di sapori locali.
Il Comune ha dato un appezzamento di terreno lungo il Solcena, i nostri allievi delle elementari 
e delle medie assieme a dei ragazzi villeggianti una valente mano d’opera, le maestre una 
preziosa collaborazione logistica, alcuni nonni hanno contribuito con la loro esperienza sia 
teorica che pratica.
Siamo ora alla terza edizione di questo simpatico “esperimento agrario” che, alla 
fine della stagione, dopo la semina del 3 agosto, la cura del campo, il raccolto, si 
conclude con una festa che si è sviluppata uscendo dalla mensa della scuola (I anno), 
per diventare una festa di paese con la vendita delle rape al mercato del sabato e 
dallo scorso anno, con un pranzo di degustazione, approntato dal ristorante Cima 
D’Asta. Il denaro ricavato viene diviso dagli scolari in settori di beneficenza, tra cui 
una adozione a distanza.
Dalle rape... si può davvero ricavare molto!!!

Donna” l’8 marzo e la “Festa della Mamma” in maggio. Tutti 
questi incontri sono sempre stati fatti nella nuova saletta al-
l’ultimo piano delle scuole elementari ed hanno sempre visto 
la partecipazione di un folto pubblico.
Anche la musica è stata protagonista di diversi spettaco-
li serali: bellissimi i concerti tenuti in chiesa dal Coro de-
gli studenti della Tuscia, dal Coro Gospel di Primiero e dai 
musicisti del Conservatorio Bonporti di Trento. Questi ultimi 
hanno suonato anche nelle due prime edizioni dell’Alba in 
San Sebastiano, mentre quest’anno, alla terza edizione, era 
presente un duo di chitarra e flauto: sono, questi, appun-
tamenti che si realizzano alle sei del mattino sul colle con 
letture di poesie a tema ed aspettando l’alzata del sole.
Numerosi, specie quest’anno, sono stati i laboratori di feltro, 
di decoupage e di disegno che hanno visto impegnati sia 
bambini che adulti. Hanno potuto anche realizzare - con la 
grande esperienza della prof.ssa Scoppola e dei suoi stu-
denti - un interessante erbario con le piante ed i fiori raccolti 
nell’Arboreto.
I piccoli hanno potuto assistere a divertenti spettacoli tea-
trali ed i ragazzi hanno piacevolmente partecipato ad una 
serata sulle stelle ed i pianeti proiettati all’interno di un Pla-
netario ed a una passeggiata al maso di Guido Granello per 
ammirare le sue magnifiche sculture di granito.
Anche la semina delle rape con la conseguente festa arri-
verà a novembre alla sua terza edizione. La Biblioteca que-
st’anno ha allestito il mercatino dell’artigianato “Soto l’ocio 
dela fontana” che è arrivato alla 15° edizione e che sempre  
richiama un folto numero di visitatori sia di Pieve che dei 
paesi vicini. 
L’anno scorso nei mesi invernali è stato proposto un corso 
di yoga, seguito con interesse dalle donne di Pieve, Castello 
e Cinte e - dato il successo e la richiesta - verrà riproposto 
anche nel corso della prossima stagione invernale. Sta rac-
cogliendo un buon numero di partecipanti anche il concorso 
dei presepi, organizzato dai tre Comuni della conca.
Diverse altre manifestazioni sono state inserite nei nostri 
programmi culturali e da queste colonne si coglie  l’occa-
sione per ringraziare tutte quelle persone che partecipano 
alle nostre attività, si rendono sempre disponibili per aiutare 
e per far sì che questi appuntamenti possano avere,  anche 
per il futuro, un buon successo.
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ORARIO DI RICEVIMENTO AL PUBBLICO

SELVINO ROMAN, sindaco

Competenze dirette
martedì
giovedì

10.00 - 12.00 
17.00 - 18.00

LIVIO GECELE, vicesindaco

Competenze: 
turismo e sport, commercio e 
artigianato, associazioni

martedì 16.00 - 18.00

CHIARA AVANZO, assessore

Competenze: 
attività culturali, istruzione, 
rapporti con Università della 
Tuscia, politiche sociali

martedì 17.00 - 18.00

TULLIO GECELE, assessore

competenze: 
viabilità interna ed esterna 
gestione servizi e sottoservizi

martedì 16.00 - 18.00

LANFRANCO FIETTA, assessore

competenze:
lavori pubblici, urbanistica

martedì 11.30 - 12.30

MARIA AVANZO, consigliere delegato

Competenze: 
ecomuseo, biblioteca 
Museo Alcide Degasperi

riceve su appuntamento

Gli amministratori sono disponibili anche in orari diversi, previo 
appuntamento.

La giunta comunale di Pieve Tesino con la grossa “maredana” di 
Coldosè, la pianta più voluminosa presente sul territorio comunale 
che, posizionata ai margini dei pascoli, è anche utilizzata come 
rifugio dai bovini.

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO
DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI COMUNALI

UFFICI COMUNALI
Piazza Giovanni Buffa, 1
Telefono 0461 594122 - Fax 0461 593122
pieve tesino@comuni.imfotn.it

Segretario Comunale Stefano Menguzzo

Ufficio segreteria, protocollo Silvana Sordo: 	
dal lunedì al venerdì	 8.00-12.00

Ufficio Ragioneria Annalisa Gecele:	
dal lunedì al venerdì	 8.00-12.00

Ufficio Tecnico Marica Menato - Daniela Voltolini:	
martedì	 14.30-16.30
giovedì	 10.30-12.00

Ufficio anagrafe, stato civile elettorale, commercio
Luca Cristoforetti:
dal lunedì al mercoledì	 7.30-12.30 / 13.30-17.30
giovedì e venerdì	 8.00-12.30

BIBLIOTECA COMUNALE
Via Brigata Abruzzi, 1
Telefono 0461 594162

Responsabile Mariano Avanzo

Orari di apertura al pubblico:
martedì e sabato	 15.00-19.00
mercoledì, giovedì e venerdì	 9.00-12.00 / 15.00-19.00

POLIZIA LOCALE
Piazza Degasperi, 19
Borgo Valsugana
Telefono 0461 757312 - fax 0461 756820
Comando: polizia locale@c3tn.it 

Comandante dott. Siro Bona
335 5964056 - bona.siro@c3tn.it
Dal lunedì al venerdì	 8.30-12.30 / 14.30-17.30

Orario di ricevimento al pubblico presso il municipio:
lunedì	 10.00-12.00
giovedì	 17.00-18.00
Recapito telefonico referenti: 334 6505473

Poiché la distribuzione viene fatta a mano, è possibile che qualche famiglia non venga raggiunta.
In questo caso è sufficiente rivolgersi in Municipio per avere una copia del bollettino comunale.



NUMERI UTILI
Comprensorio Bassa Valsugana e Tesino – C3	 0461 755555
Centro Aperto Minori	 0461 753885
Ludoteca	 0461 751196
Servizi Socio Sanitari	 0461 594514/ 0461 594626
		
PAT centralino (uffici di Borgo Valsugana)	 0461 755811
Servizio Viabilità	 0461 755800
Agenzia del Lavoro	 0461 753227
Ufficio del Catasto	 0461 753059
Ufficio del libro Fondiario	 0461 753017
Stazione Forestale	 0461 594183
Impianto di depurazione loc. Paludi	 0461 593014

Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari
Presidio Ospedaliero San Lorenzo	 0461 755111
Emergenza Sanitaria	 118
Pronto Soccorso	 0461 755214
Consultorio Familiare	 0461 753222
Servizio Tossicodipendenze	 0461 753856
Servizio Veterinario	 0461 757112
Servizio Igiene Pubblica	 0461 755267
Guardia medica notturna e festiva	 118
A.A. Alcolisti Anonimi Trentini	 0461 752609
Ambulatori Igiene Sanità Pubblica	 0461 594666
Casa di Riposo	 0461 594179
Servizio Trasporto Infermi Castello Tesino	 0461 593388
Medico condotto	 0461 594125

Farmacia 	 0461 594659

Carabinieri	 0461 594134
Pronto Intervento	 112
Stazione di Castello Tesino	 0461 594134

Vigili del Fuoco	 0461 594888
Soccorso Alpino	 0461 593113
Guardia di Finanza - Borgo	 0461 753028

Trentino Servizi spa
Trenta (acqua – elettricità – fognatura – gas metano)	 0461 362222
Informazioni commerciali (numero verde)	 800990078
Energia elettrica (numero verde)	 800969888
Altri servizi (numero verde)	 800289423

Istituto Scolastici
Scuola Materna	 0461 594733
Scuola Elementare	 0461 594090

Azienda di Promozione Turistica sede di Castello Tesino	0461 593322
Ufficio di Pieve Tesino	 0461 593411
Pro Loco Pieve Tesino	 0461 594292

INPS Agenzia di produzione Borgo	 0461 758311
Agenzia delle Entrate	 0461 758000
Ufficio Giudice di Pace	 0461 754788
Difensore Civico	 800851026
Tribunale di Trento – Sezione di Borgo Valsugana	 0461 753004
Ufficiale Giudiziario	 0461 753379
Ufficio Postale	 0461 594161
Parrocchia Santa Maria Assunta	 0461 594176
Cassa Rurale Castello Tesino	 0461 592007
UniCredit Banca	 0461 594124
Famiglia Cooperativa	 0461 593233
Centro Studi Alpino Università della Tuscia	 0461 594626
Museo Casa De Gasperi	 0461 594382


